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SUPPLEMENTI OItDINAIII
SOPPLEMENTO ALLA « Gazzmwa UFFICIALE D N. 125 DEL Û MAG•
GIo 1930-XVII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 26:
Società anonima generale elettrica Cisalpina, in Milano:
Obbligazioni dell'ex Sociãtà anonima Consorzio centrali ter-
miehe «Concenter y sorteggiate nella s• estrazione del
16 maggio 1939-XVII. - « S.F.1.L. » Società per le Forze
Idrauliche della Liguria, in Genova: Elenco delle obbliga-
gioni sorteggiate il 15 maggio 1939-XVII e di quelle sorteg•
giate precedentemente e non ancora presentate per il rim-
borso. - Consorzio per la strada Gargnano•Riva, Brescla:
Obbligazioni sorteggiate il 15 maggio 1939-XVII. - Società
anonima generale elettrica della Sicilia, in Palermo: Obbli-
gazioni3orteggiate il 17 maggio 1939-XVII. - Comune, di
Cremona: Obbligazioni del prestito comunale 1912 sorteggiate
nella 20* estrazione del 15 maggio 1939-XVII. - Società ano•
nima Valmonte, in Milano: Obbligazioni sorteggiate il 23
maggio 1939-XVII. - Societi anonima nazionale « Cogne »,
in Torino: Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella 14• estra-
zione del 20 maggio 1939.IVII e di quelle sorteggiate prece-
dentemento e non ancora presentate per il rimborso. - So•
cietà meridionale di elettricità, in Napoll: Errata-corrige.

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Iticompense al valor militare
Regfo decreto 21 novembre 1938-XVII, registrato alla Corte dei conti
addt 21 febbraio 1939-XVII, registro 2 ¿{rica Italiana, foglio 1¾

Sono concesse le seguenti ricolnpense al valor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

CROCE DI GUERRA

D'Alessandro Francesco fu hiartinangelo e di Tamant Edmea,
nato -a Roma 11 13 dicembre 1906, tenente complemento del V batta-

glione arabo somalo. - Comandante di plotone fucilleri coloniali,
ha guidato con perizia e valore 11 suo reparto in numerosi fatti

d'arme e servizi di polizia. E' etato di costante esemplo per elancio
e coraggio. - Ogaden-Monti Amar-hionti Cercer-Alonti Darð, apri-
le 1936 - gennaio 1937-XV.
Filla Candiano di Teodoro e di Gentillna Carlet, nato a Trieste

il 20 maggio 1913, sottotenente complemento del V battaglione arabo
somalo. - In numerosi combattimenti contro 1 ribelli conduceva con

perizia, valore e sprezzo del pericolo, 11 plotone arditi del suo batta-

glione. - Ogaden, Mata Cercé, aprile 1936-gennaio 1937-XV.
Floridi Fernando di Ludovico e di Lavinia Moschetti, nato a

Roma 11 7 novembre 1895, capitano s.p.e. del R.C.T.C. della Libia. -
Ufficiale addetto al comando tattico di una divisione, in due com-

battimenti, 81 prodigava nel recapito di ordini al reparti avanzatt,
dando prova di sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Cun-
ni, Scire, 1516 novembre 1936-XV.

Petrecca Alessandro fu Pasquale e di Carmina Durante. nato a

Sessano (Campobasso) 11 31 agosto 1894, capitano s.p.e. del R.C.T.C.
della Libia. - Ufficiale addetto al comando tattico della divlstone
a Libia a in tre successivi combattimenti, latore di ordini ai reparti
avanzati, noncurante del fuoco avversario, assolveva i compiti af-
fidatigli, dando prove di calma, serenità e sprezzo del pericolo. -
Ueghe, 22 febbraio - Tamamó, 2 marzo - Gure, 5 marzo 1937-XV.

Volo Pietro fu Vittorio e di Benvenuti Amalia, nato a Venezia 11
10 novembre 1909, sottotenente complemento del V battaglione arabo
somalo. - In ripetuti combattimenti contro posizioni ribelli gui-
dava 11 suo plotone di ascari con perizia e valore. - A. O., aprile
1936-XIV-gennaio 1937-XV.

Abdi Issa Merchan, montas (11775) del VI bnttaglione arabo e

malo. - Comandante della scorta di un'autocolonna con ardita azio-
ne ed efficace impiego di bombe a mano, respingeva un attacco di
ribelli infliggendo sensibili perdite. - Unrabili, 20 settembre 1930-XIV.

A brá Gheremadan. scium basci (49356) del quartier generale della
divisione . Libia .. - In aspro combattimento partecipava ardita-
mente all'attacco di un forte nucleo di ribelh, noncurante del miet.
diale fuoco avversario, concorrendo efficacemente alla loro cattura.
- Tamamb, 2 marzo 1937-XV.

A bdurrazigh Saad, scium basci (0196) del IX battaglione libico,
compagnia comando. - Al comando di plotone mitragliatrici, sotto
nutrito fuoco di fucileria e mitragliatrici nemico, prendeva d'infl-
lata un uadi sgominando e distruggendo un fortissimo nucleo di ei-
belli che tentava l'aggiramento dell'ala sinistra del battaglione.
Avnto ordine di proteggere il ripiegamento dei repar'i avanzati, 10
assolveva con perizia e spirito di abnegazione. - Ulé, 31 gennaio
1937-XV.

Aladi ben Sadik, ascari de1 1e reggimento fanteria coloniale, com-
pagnia reggimentale mitragliatrici pesanti. -- Ascari di nucleo a
cavallo di osservazione e collegamento, rimasto accerchiato con la
propria pattuglia si distingueva nel successivo contrattacco per ar-
dimento e valore. - Hulé, 31 gennaio 1937-XV.
All Assan, buluc basci (4863) del VI battaglione arabo somalo. -

Comandante di un buluk mitraglieri, incurante del pericolo, si por-
tava più volte in zone battute per il miglior rendimento delle sue
armi. Molto attaccato al dovere, esempio costante di disciplina e

coraggio. - Birgot, 24 aprile - Abdulla Condudo, 24 giugno - Ua-
rabill, 20 eettembre 1936-XIV.
All Den Mohamed, ascari (20280) del V battaglione libico, 1· com-

pagnia. - Ascari di nucleo a cavallo, rimasto accerchiato con la
pattuglia, nel successivo contrattacco si distingueva per ardimento
e coraggio. - Hulé, 31 gennaio 1937-XV.

Alt ðen Salem, muntaz (8662) del quartiere generale della divi-
stone « Libia s. - Graduato libico fedele e autorevole, in ripetuti
combattimenti, guidava i propri uomini dando prova di sprezzo del
pericolo e di alto senso del dovere. - Ogaden, Arussi, Bale, febbraio
1936 - marzo 1037-XV.

Amed ben Abdula:iz, ascari (20H2) del V battaglione libico, la com-
pagnia. - Attendente portaordini, con sprezzo della vita ei prodigava
durante cruento combattimento nella trasmissione di ordini. Col pro-
prio ufliciale si lanciava all'assalto contro forti nuclei nemici, dimo-
strando ardimento e coraggio. - Beggi, 2 febbraio 1937-XV.

Amor ben hiiled, muntaz (3296) del quartiere generale della di-

visione a Libla s. - Graduato libico coraggioso ed animato da allo
senso del dovere. Nell'aspro combattimento di Guré, partecipava ardi-
tamente, noncurante del violento fuoco avversario, all'attacco di La
forte nucleo di ribelli, concorrendo brillantemente alla loro cattura.
- Guré, 5 marzo 1937-XV.

A med Den Alustafd, sciumbasci (6136) del V battaglione libico,
2a compagnia. - Vice comandante di plotone, calmo, sereno, piena
di ardimento, in un difficile combattimento, condiuvava con slancio
e coraggio rion.comune il proprio ufficiale dando prova di bravura e

di sprezzo del pericolo. - Beggi, 2 febbraio 1937-XV.

Belghessem Mohamed, buluc basci (5472) dell'VIII battaglione Ji-
bico, 6. compagnia. - Comandante di plotone, portava i propri uo-
mini all'assalto delle posizioni nemiche, dando esempio di calma e

coraggio. - Zona di Iebanò, 2 febbraio 1937-XV.

Bucíafra ben Amed, muntaz (202) del quartier generale divisione
« Libia s. - Graduato libico fedele e autorevole, in ripetuti com-
battimenti, guidava i propri uomini dando prova di aprezzo del pe-
ricolo e di alto senso del dovere. - Ogaden, Arussi, Bale, febbraio
1936-marzo 1937-XV.

Geballa Alt, buluc baset (3696) del 4• reggimento fanteria colo-
niale, 10* compagnia. - Capo p:otone coadiuvava in maniera mirabile
11 proprio ufficiale in un difficile frangente. In attacchi e contrattae-
chi dava prova di coraggio e fermezza di animo. Alla difesa di una
posizione si comportava con perizia e valore. . Hulé, 81 gennaio
1937-XV.

Kretem ben Abdalla, ascari (23109) del III battaglione libico. -
Ascari di nucleo a cavallo disimpegnò con abnegazione, sotto violento
fuoco nemico, incarichi di collegamento fra reparti. Partecipò sue-

cessivamente ad un ardito contrattacco per sventare l'accerchia-
mento di un posto radio. - Hulé, 31 gennaio 1937-XV.

Kalifa ben Mehemed, ascari (21236) del V battaglione libico, 2·
compagnia. - Sprezzante del pericolo, sotto nutritissimo fuoco av-

versario, durante un cruento combattimento si slane1ava all'attacco
all'arma bianca infliggendo eensibili perdite all'avversario. - Beggl,
2 febbraio 1937-XV.

Afansur ben Salem, buluc basci (6424) del 1• reggimento fanteria
coloniale, compagnia mitraglieri. - Capo equadra mitraglieri, duranie
uno scontro con forze ribelli, con perizia e valore si lanciava ardi-
tamente contro di essi e, aprendo 11 fuoco con prontezza, riusciva in
breve a porte in disordinata fuga dopo aver loro inflitto numerose

perdite. - Chevena, 20 gennaio 1937-XV.
Alansur he.s Alohamed, escarl (12476) del quartier generale dit

visione « Libia ». -- Ascari libico fedelissimo. In vari ed aspri com-
battimenti per l'occupazione del territorio dell'Harar. degli Arussi e
del Bale, dava continue prove di valore personale ed alto senso nel
dovere. - Ogaden, Arussi, Bale, febbraio 1936 - marzo 1937-XV.

Afedt ben Abdalla, ascari (7027) del quartier generale divisione
a Libia ». - Ascari libico fedelissimo, in vari ed aspri combatti-
menti per l'occupazione del territorio dell'Hararino, degli Arussi e

del Bale, dava continua prova di valore personale ed alto senso del

dovere. - Ogaden, Arnssi, Bale, febbraio 1936 - marzo 1937-XV.

Alohamed ben Kalifa. muntaz (17976) del V battaglione libico 2a

comnagnin. - Comandante di squadra, sotto intenso fuoco di fucileria
e rafflebe di mitragliatrici avversarie, conduceva i propri uomini al
contrattacco di forti nuclei ribelli infliggendo loro sensibili perdite.
- Beggi, 2 febbraio 1937-XV.
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Mohamed Den Alt Forti, muntaz (2949) del quartiere gënerale del
la divisione « Libia ». - Graduato libico fedele e di molto ascendeh
te, nel vari fatti d'arme per l'occupazione del territorio dell'Hara-

rino, degli Arussi*e del Bale, dava continue prove di valore, sprezzo
del pericolo ed alto senso del dovere. - Harar, Arussi, Bale - febbraio
1936-marzo 1937-XV.

Alohamed Den Rahuma, uahil (21300) - del V battaglione libico,
2* compagnia. - In un cruento combattimento si slanciava all'attacco
all'arma bianca, infliggendo perdite all'avversario. - Beggi, 2 feb
braio 1937-XV.

Afohamed ben Alehemed, buluc basci (3521) del 16 reggimento fan-
teria coloniale, sezione cannoni 65/17. - Capo pezzo di una sezione

cannoni da 65|17 per fanteria, durante un combattimento, portava
11 proprio pezzo allo scoperto in un punto fortemente battuto dal

nemico e a poca distanza da esso onde poter battere una mitraglia-
trice annidata in boscaglia e ridurla al silenzio. .-- Iebanó, 2 febbraio
1937-XV.

Afohamed Den Att Abdalla, bulue basci (30) del quartiere gene-
rale divisione « Libia ». - Graduato libico di molto ascendente e

fedelie6imo. Nei vari fatti d'arme per l'occupazione del territorio del-

J'Hararino, degli Arussi e del Bale, dava continue prove di sprezzo
del pericolo, alto senso del dovere e perizia nel condurre al fuoco il
proprio repurto. - Ogaden, Arussi, Bale, febbraio 1936-marzo 1937-XV.

Mohamed ben Miled Erghet, sciumbasci (4911) del quartiere ge-
nerale divisione « Libia s. - In aspro combattimento partecipava ar-
ditamente all'attacco di un forte nucleo di ribelli e, noncurante del

micidiale fuoco avversario, concorreva brillantemente alla loro cat-

tura. Esempio di alto senso del dovere e spirito di sacrificio. - Ta-
mamð, 2 marzo 1937-XV.

Mohamed ben Ameda, ascari (18385) del 1• reggimento fanteria
coloniale, V.battaglione, 2. compagnia. - Ascari di nucleo a cavallo
rimasto accerchiato con la pattuglia, nel 6HCCOSSÌVO COntraitûCCO si

distingueva per ardimento e coraggio. - Hulé, 31 gennaio 1937-KV.
Mohamed Den Busteda, ascarl (9630) del quartier generale della

divisione « Libia n. - Ascari libico fedelissimo. In vari ed aspri com-
battimenti per l'occupazione del territorio degli Arussi, dell'Hara-
rino e del Bale, dava continue prove di valore personale ed alto
senso del dovere. - Ogaden - Arussi, Bale, febbraio 1936-marzo
1937-XV.

Muftà ben Laagt Salem, muntaz (10055) del III battaglione libico.
- Graduato di nucleo a cavallo, durante aspro combattimento, ri-
masto accerchiato colla propria pattuglia, con perizia ed ardimento
riusciva a sottrarsi con i propri uomini all'accerchiamento. - Hulé,
31 gennaio 1937-XV.

Muflà Abdalla, muntaz (6737) dell'VIII battaglione libico, 6• com-
pagnia. - Al comando di un bulue si lanciava con ardimento all'as-
salto di una munita posizione nemica. - Zona di Iebanò, 2 feb-
braio 1937-XV.

Sahad Sala, necari (11621) del IX battaglione libico, 10= compagnta.
- Ascari porta arma, attraversando un terreno battuto dal nemico,
raggiungeva adatto appostamento, dal quale sparando in piedi m-
fliggeva ingenti perdite al nemico. - Hulé, 31 gennaio 1937-XV.

Salem ben 31ansur, muntaz (13962) del 1• reggimento fanteria co.

loniale, compagnia mitragliatrici spesanti. - Graduato.dt nucleo a
cavallo eseguiva rischlose ricognizioni riportando informazioni utill
e dimostrando ardimento e sprezzo del pericolo. - Hulé, 31 gennaio
1937-XV.

Said Den Afohamed Haon. Acari (14) del quartier generale della
(ivisione « Libia a. - A6eari libico fedelissimo. In vari ed aspri com-
battimenti per l'occupazione del territorio degli Arussi, dell'Hararino
e del Bale, dava continue prose di valore personale ed alto senso det
vere. - Ogaden, Arussi,_ Bale, febbraio 1936-marzo 1937-XV.

Zafd ben Zafd, bu'uc basci (15852) del quartiere generaie della
ivisione « Libia ». - In aspro combattimento partecipava ardita-
pente all'attacco di un forte nucleo di ribelli, concorrendo alla loro
cattura, incurante del micidiale fuoco avversario. - 'Íamamò, 2 mar-
g 1937-XV.

(1998)

Regio decreto 21 novembre 1938-XVII, registrato alla Corte dei conti
addi 24 marzo 1939-XVII, registro 3 Africa Italiana, fogif·o 64.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
zioni guerreeche in Africa Orientale:

MEDAGLIA DI BRONZO

Braccint Federico di Paolo e fu Maria Mummironi, nato ad Or-
Vieto il 18 settembre 1888, maggiore 6.r.q. del XII battaglione arabo
somalo. - Comandante di battaglione arabo somalo, in un importante
periodo di operazioni di grande polizia coloniale si affermava perché

capo esperto, avveduto e coraggioso, anfliggendo ripetuti scacchi ai
sibelli e raggiungendo tangibili e importanti risultati con la cattura
di prigionieri armi, muniziom e materiali. - Arbagoma, 1• febbraio e
Ponte Abù, 5 marzo 1337-XV.

Gobbuto Adolfo fu Luigi, nato a Verona 11 21 ottobre 1889, mag-
giore s.p e. del Comando settore militare di Lemkemtl. - -ßella tempra
di ufficiale e di combattente valoroso, formava del s grujipp bande
un saldo congegno di guerra compatto e poderoso, incaricato,gi ra-
.strellare ed occupare una zona infestata da fibelli, con 14 ore di dura
marcia. metà della quale.di notte, riusciva a gettarsi sug'avversario
sgominandolo e distruggendolo. Ammirevólo organizzatore é trasci-
natore d'uomini. - Argio, 22-25 aprile 1937-XV.

CROCE DI GUERRA.

Cult Francesco fu Raffaele e di Sampieri Marianning, Egto á
Modica il 22 gennaio 1899, tenente s,p.e. del VI battaglione libfco. -
Addetto alle salmerie, durante un accanito attacco det ribelli, fu
inviato dal comandante del battaglione in linea, in un tratto partico.
larmente delicato. Durante tutta la durata dell'attacco diede con-

tinua prova di coraggio, di esemplo e di ascendente sui proprl ascar1
riuscendo a respingere nuclei ribelli che si erano epinti a pochi
metri dalla linea. - Aricciò, 21 febbraio 1937-XV.

De Santis Antonino di Angelo e di Gervasi Iginia, nato a Sortino
(Siracusa) 11 4 agosto 1907, tenente -complemento del II battaglione
libico. - Durante un attacco a forti posizioni avversarie munite di
mitragliatrici in caverne, pronunciatasi tma violenta azione ziemica
sul flanco sinistro del reparto, agendo con iniziativa, trascinava il
suo plotone al contrattacco. Sempre primo dove era Più imminente
11 pericolo era di sprone ai suoi ascari, e con una azione piena di
irruenza in breve tempo aveva ragione del nemico. Afagnifico esempio
di comandante e di animatore di uomini. Già distintosi in precedenti
combattimenti in A O.I. - Ariceló, 22 febbraio 1937-XV.

Abdalla ben Mohamed Misurati, ascari (10506) del VI battaglione
libico, 26 compagnia. - Ascari porta arma tiratore di mitragliatrice
leggera, si comportava sempre con calma e serenità adempiendo 11
suo compito con intelligenza e coraggio. Di notte, trovandosi in po-
sizione non minacciata dal nemico, con la sua arma si portava di
iniziativa sul fronte di un'altro reparto impegnatissimo in quel mo-
mento, riuscendo di molto giovamento al reparto stesso nel ricao•
clare il nemico. - Aricció, 21 febbraio 1937 XV.

Abdalla ben Mohamed ben Abdalla, muntaz (2321) della 26 batteria
someggiata libica. - Puntatore a un pezzo di una sezione cannoni,
durante un accanito combattimento, sottoposto a intenso fuoco di
fucileria nemica, conservava calma e sangue freddo dimostrando co-

raggio e sprezzo del pericolo. Con la precisione del puntamento con•
tribuiva fortemente all'efficacia del tiro che produceva sensibili per•
dite al nemico. - Uara Combo, 3 marzo 1937-XV.

Abdelgader ben Ali, buluc basci (7397) del VI battaglione libico,
compagnia comando. - Capo squadra mitragliatrici pesanti, già di-
stintosi in precedenti combattimenti, avendo notato che un'arma au•
tomatica nemica situata in posizione dominante batteva pericolosa.
mente la nostra linea, audaceme. te si spingeva volontariamente in
posizione più adatta con 6oli due ascari e, bench4 fatto segno a vio-
lento fuoco nemico per aver piazzato la propria arma allo scoperto,
con precise raffiche riduceva al silenzio la mitragliatrice avversaria.
- Uaghei, 22 febbraio 1937-XV.

Abdusalam ben Mohamed Den Mansur, muntaz (13473) del VI bat-
taglione coloniale, compagnia comando. - Porta arma e tiratore di
una squadra mitragliatrici pesanti, durante tutto il combattimento
dimO6trò calma, coraggio e sprezzo del pericolo. Essendosi un nucleo
nemico alstemato a poca distanza dalla sua arma in posizione defi-
lata, cambiava d'iniziativa postazione e, spintosi in avanti, riustíva
a fugare 11tnucleo infliggendogli perdite. - Uoghei, 22 febbraio

1937-XV.

Alt hen Atned Larijt, ascari (19507) del 11 battaglione libico,
1* compagnia. - Porta arma tiratore, primo fra tutti, postava far-
ma contro l'apertura di una caverna e riusciva a neutralizzare 11

micidiale fuoco che ne partiva, facilitando la presa di posizione
delle squadre del proprio plotone. - Aricciò, 22 febbraio 1937-XV.

Ali ben Abdugelfl, ascari (19558) del II battaglione libico, 2· como
pagnia. - Sotto l'intrenso fuoco avversario, fiducioso nella vittoria,
benche giovane, incitava i compagni con la parola e l'esempio a por-
tarsi su una posizione di difflctle accesso, ove per primo seguiva 11

proprio buluc basci e contribuiva con bombe a mano a ricacciare 11

nemico fortemente sistemato. - Aricció, 22 febbraio 1937·XV.

Alt ben Mahadi, uachil (8674) del II battaglione libico, 1= compa
gnia. - Porta arma tiratore, avendo improvvisamente scorto in fondo
valÏe dei gruppi di nemici che non potevano efficacemento essere bat-
tuti dal luogo di postazione della propria arma, si portava d'iniziativa
in luogo del tutto scoperto.e incessantemente mitragliato da raffiche
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nemiche, alla ricerca di altra postazione dalla quale, con ammirevole
serenità e sprezzante di ogni pericolo, apriva sull'avversario 11 fuoco
710 intenso e micidiale. - Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Amed Den Ali Baccuse, ascari (1052) del VI battaglione libico,
26 compagnia. - Porta arma tiratore di mitragliatrice leggera, visto
ferito 11 suo rifornitore, noncurante di dover attravemare terreno
battuto dal fuoco di armi automatiche avversarie, affidava a questi
per alcuni istanti l'arma resa inutile per mancanza di munizioni e

con pochi sbalzi si portava al posto di rifornimente, ne prendeva una
cassetta e tornava in linea riprendendo 11 fuoco contro i ribelli. -

Aughei, 22 febbraio 1937-XV.

Amed Den Siting Seetetd, muntaz (NO) del II battaglione libico,
compagnia comando. - Graduato di provata fedeltà, seppe in più
combattimenti dimostrare il suo coraggio. Coadiuvando intelligente-
monte il suo comandante di bulue in terreno aspro e di alta monta-

gna, trascinð 11 suo gruppo sugli appostamenti più acconei riservan-
dosi quello più battuto dalle mitragliatrici avversarie ma sbarrando
cosi l'accesso al nemico, dando esempio di abnegazione e valore. -

Aricciò, 22 febbraio 1937-XV.

Amor ben Amor ben Mohamed, ascari (20971) del VI battaglione
libico. - Porta ordini di battaglione durante l'attacco dei ribelli alle
nostro posizioni, volontariamente si univa ad una pattuglia che in
pieno combattimento usciva dalle nostre linee per recapitare un

ordine ad uha compagnia distaccata. Esempio di calma, senso del
dovere, sprezzo del pericolo. - Ariccið, 21 febbraio 1937-XV.

Mabruk ben Freg, muntaz (25) della 2• batteria someggiata da
85/17, divisione a Libia s. - Puntatore a un pezzo di una sezione
cannoni, durante un accanito combattimento, sottoposto a intenso

fuoco di fucDeria nemica, conservava calma e sangue freddo dimo-
strando coraggio e sprezzo del pericolo. Con la precisione del punta-
mento contribuiva fortemente all'efficacia del tiro che produceva sen-
sibili perdite al nemico. - Aura Combo, 3 marzo 1937-XV.

Mansur ben Mohamed Auedal, ascari (22072) del VI battaglione
libico, compagnia comando. - Port'arma tiratore di rinforzo al plo-
tone esploratori, fatto segno da breve distanza a violento fuoco ne-
mico, si avvicinava cautamente e imbracciata la propria arma a mð
di fucile, faceva fuoco tanto preciso da mettere fuori combattimento
un numeroso nucleo nemico. Esempio di coraggio, calma e spirito
guerriero. - Aughei, 22 febbraio 1937-XV.

Mehemed ben Abdussalam, muntaz (1484) del VI battaglione libico,
compagnia comando. - Porta ordini del comando compagnia, attra-
Versava più volte zone battute da violento fuoco nemico. Sprezzante
del pericolo partecipava poi volontariamente ad un assalto incitando
con la parola e con l'esempio i compagni, contribuendo così al felice
61to di una situazione difficile. - Aricciò, 22 febbraio 1937-XV.

3Ichamed ben Amor Attil, ascari (11185) del II battaglione libico,
compagnia comando. - In combattimento, trovatosi a rilevante di-
stanza dai compagni, apriva il fuoco contro elementi nemici, conte-
nendone l'avanzata fino a che lo raggiungevano altri ascari con 1
quali riusciva a ricacciar11. Esempio di coraggio, serenità, devozione
alla nostra bandiera. - Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Mohamed Den Abdalla Barntis, ascari (12038) del Il battaglione
libico, 2• compagnia. - In combattimento, allo scoperto e sotto il
fuoco avversario, con la sua mitragliatrice, con calma e serenità,
controbatteva il nemico causandogli forti perdite. Esemplo di corag-
gio e sprezzo del pericolo. - Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Mohamed ben Alt Ndara, unchil (12787) del II battaglione libico,
En compagnia. - Durante l'attacco di una posizione nemica sistemata
in caverna, rimasto ferito 11 porta arma del suo buluk, lo sostituiva
prontamente; incurante del fuoco avversario, con calma mirabile e

precisione, 10 controbatteva gagliardamente ed efficacemente ani-
mando con la parola e con l'esempio 1 compagnL - Aricció, 22 feb-
braio 1937-XV.

Multà ben Sala ben Alt, muntaz (13392) del II battaglione 11-
bico, 3•· compagnia. - Capo arma di un elemente avanzato di sicu-
rezza, giunto a contatto col. nemico annidato in caverna che lo in-
Vestiva con violentissimo fuoco, non si lasciava sorprendere e, pren-
deva postazione immediata, in luogo scoperto per reagire più pron-
tamente, al fine di dar tempo al reparto che lo seguiva di prendere
posizione. Persisteva nell'azione dando prova di cosciente coraggio.
- Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

Muktar Den Alt el Kut, ascari (13479) del VI battaglione libico,
36 compagnia. - Durante l'assalto ad un costone roccioso veniva
fatto segno a violento fuoco di fucileria proveniente da una caverna.
Incorante del pericolo, si lanciava contro la caverna stessa fino a
giungere vicinissimo e con violente raffiche di mitragliatrici annien-
tava 11 gruppo ribelle. Esemplo di coraggio e sprezzo del pericolo. -
Uaghei, 22 febbraio 1937-XV.

Mushd ben Salem, muntaz (8816) del 3° reggimento fanteria co-
loniale, compagnia comando. - Portaordini, si prodigava incessan-

temente nel fare la spola tra 11 comando di reggimento e i batta-
glioni impegnati in aspro combattimento, attraversando più volte,
con sprezzo del pericolo, zone intensamente battute. Nel recapitare
un ordine, trovatosi con un reparto che era in piena azione, volon-
tariamente pargipava con esso all'assalto delle posizioni nemíche
che venivano brillantemente conquistate. Esempio di alto senso del
dovere, di coraggio e di entusiasmo. - Ariccið, 22 febbraio 1937-XV.

Mustafd ben Mohamed, ascari (31651) del VI battaglione libico,
compagnia comando. - Con 11 coraggio che lo distinse in tutti i
combattimenti si slanciava per primo all'assalto di una importante
posizione avversaria. L'esempio suo, seguito dai compagni, valse ad
eliminare un forte nucleo nemico. - Uaghei, 28 febbraio 1937-XV.

Nasser ben Alohamed, bulue basci (8032) del 3 reggimento fan•
teria coloniale, sezione cannoni. - Comandante di squadra coman•

do, in combattimento dimostro valore e sprezzo del pericolo. Già
distintosi in precedenti combattimenti. - Aricció, 28 febbraio
1937-XV.

Regeb ben Bubaker, ascari (14007) del VI battaglione lfbico, 24
compagnia. - Porta ordini, già distintosi in altri combattimenti per
coraggio e zelo, di notte non esitava a lanciarsi attraverso un tratto
di terreno fortemente battuto da fucileria ed armi automatiche ne-

miche, dove pochi istanti prima era caduto un compagno, riuscen·
do di grande giovamento all'azione di comando della compagnia
stessa - Aricció, 22 febbbraio 1937-XV.

Sala ben Alt Drahim, ascari (21739) del Vi battaglione libico, 1•
compagnia. - Ascari porta arma, si portava tra i primi audace-
mente dietro 11 proprio ufficiale per impedire che 11 nemico potesse
sfuggire al lungo inseguimento. Riusciva difatti a raggiungerlo e ad
infliggergli numerose perdite, mediante 11 fuoco preciso e víolento
della propria arma. Eserapio al propri compagni di ardimento e

sprezzo del pericolo. - Uaghei, 22 febbraio 1937-XV.
Salem ben Ramaden et Baggar, ascari (1ß232) del II battaglione

libico, compagnia comando. - Porta arma tiratoré, sotto tenace e

preciso fuoco-avversario, sereno dirigeva 11 proprio tiro contro un

fucile mitragliatore nemico finché non costríngeva 11 mitrogliere
ribelle ad abbandonare l'arma. Magnifico esempio di coraggio, og-
gressività e valore. - Aricclð, 22 febbraio 1937·XV.

Salem ben Ammar, ascari (8128) del II battaglione libico, Sa com-
pagnia. - Offertosi volontariamente di pattuglia, durante l'intero
combattimento, e sotto l'intenso fuoco nemico, disimpegnava con
esattezza e perizia 11 suo compito. Nelle fast più difficili dell'at-
tacco era di valido aiuto al suo capo pattuglia, mostrando intelli-
gente iniziativa e sprezzo del pericolo. -- Aricciò, 22 febbraio

1937-XV.

Sahadt ben Ali, scium basci (4056) del 11 battaglione libico, 2a

compagnia. - Vice comandante di plotone, in un attacco di posi-
zioni nemiche situate in caverne su pareti a picco, coadiuvava bril-
lantemente 11 proprio comandante di plotone, incitando alla lotta i

propri dipendenti e con la voce e con Pesempio essendo sempre
primo ove 11 pericolo era più forte. Fulgido esempio di preclari
virtù militari. ., Aricció, 22 febbraio 1937-XV.

(1999)

LEGGI E DECRETI

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 aprile 1930-XVII, n. 721.
Regolamento per il funzionamento delle Case di rieducazione

per minorenni.

Relazione di S. E. il Guardasigilli, Ministro Segretario &
Stato per la grazia e giustizia, a Sua Maesta il RE IMPEL
RATORE, in udienza del 4 aprile 1930-XVII, sul decreto
concernente Papprovazione del regolamento per il funzio-
namento delle Case di rieducazione per minorenni.

SIRE.

La riforma introdotta con 11 R. decreto-legge 20 luglio 1934.
n. 1404, convertito nella legge 27 maggio 1935, n, 835, ha mutato

profondamente il carattere dell'intervento dello Stato per la riedu-
cazione dei minorenni traviati e i mezzi ai quali tale intervento e
affidato.

La dichiarazione di traviamento da parte di un organo giudi-
ziario specializzato, nel quale sono concentrate le funzioni di tutela
dei minorenni nel campo penale, civile e amministrativo, costi-
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tuisce senza dubbio 11 punto perspicuo di distinzione del nuovo st-
stema rispetto a quello pregedente, mentre, nello stesso tempo, à
11 punto di par‡enza per l'adozione delle misure di rieducazioxie.

Non pitt 11 ricovero a per corre21one paterna », su istanza del
genitore, che si può dire rimanesse arbitro della durata dell'esperi-
mento rieducativo; ma la esplicazione di una attività di interesse
eminentemente sociale, fondata sul riconoscimento del fatto che

molto spesso il traviamento è il primo passo sulla via dell'aperta
Violazione della legge penale.

La cura, l'assistenza, 11 riadattamento del minorenni ñn da

questo primo momento, senza attendere che essi si siano ulterfor-

mente allontanati dai principt del buono e dell'onesto, costitui-
ECOBO 1 mezzi più efficaci per la prevenzione della delinquenza; e
spettano allo Stato, in adempimento di un altissimo dovere sociale,
al pari di tutto ciò che concerne la preparazione fisica, morale e

spirituale dei cittadini di domani.
Le conseguenze ne sono molteplici e notevolissime.
Come al Tribunale per i minorenni è attribuito di dichiarare 11

traviamento, così il medesimo deve controllare i risultati consegulti
dall'azione rieducativa e dichiarare 11 momento nel quale tali ri•
sultati autorizzano la dimissione del minorenne dall'is.tituto.

Quando poi l'esperimento del ritorno alla vita libera abbia con-
fermato 11 pieno ricupero del soggetto ai doveri del buon cittadino,
un ulteriore finale intervento del tribunale deve giungere a sanare,
con la dichiarazione di emenda, gli effetti, anche morali, della
dichiarazione di traviamento.

E' ben naturale che questi concetti informatori della nuova

legge non siano stati senza una grande influenza sulle stesse moda•
lità di funzionamento delle case di rieducazione ed abbiano anzi

imposto modificazioni sostanziali dei criteri organizzativi degl'isti-
tuti. Tanto più che, rispetto alle norme del regolamento appro-
vato con R. decreto 14 luglio 1907, n. 606, gli stessi indirizzi educa-
tivi e pedagogici hanno subito l'influenza del nuovo clima spiri.
tuale creato dal Fascismo, ed era pertanto già sentita la necessità
di una riforma che aggiornasse le ancor vigenti norme del rego.
lamento predetto.

I due fattori, quello giuridico e quello spirituale, hanno coope-
rato a suggerire, sotto la spinta delle esigenze quotidiane, le modi-
ficazioni necessarie. E tali modillche hanno trovato posto nel pre-
sente regolamento 11 quale, pertanto, più che innovare, può dirsi
che rispecchi uno stato di fatto già acquisito, che contenga cioè il
riconoscimento di un ordine già etabilito e già confortato dalle

prove dell'esperienza.

La ripartizione della materia è ispirata al corso scientifico-pra-
tico attraverso 11 quale la rieducazione si compie. E comprende
due parti, suddivise in titoli, delle quali la prima riguarda la' orga-
nizzazione, la seconda 11 funzionamento degli istituti.

Hanno trovato posto nella parte prima innanzi tutto talune norme
generali, che, già stabilite con 11 R. decreto-legge 20 luglio 1934, ri-
cevettero ulteriore sviluppo nelle disposizioni di attuazione ema-

nate con 11 R. decreto 20 settembre 1934, n. 1579.
Sono le norme sulla specializzazione degli istituti, secondo 11

duplice criterio delle categorie giuridiche e delle categorie sociali.
Sotto il primo punto di vista, la specializzazione ha avuto 81-

stemazione ufficiale col decreto Minteteriale 28 febbraio 1937; sotto
11 eecondo, la istituzione di una sezione studenti a Pisa e di teni-
Ioenti agricoli e scuole industriali in molti degli altri istituti, ha
già realizzato una organizzazione dalla quale si sono avuti ottimi
risultati.

Anche le norme relative alla sorveglianza del tribunale sull'opera
di: rieducazione riproducono disposizioni già etabilite dalla riforma
del 1934.

Sulla parte seconda del libro primo, che più particolarmente
cpucerne l'organizzazione del personale, -basta qui osservare che 11
regolamento si è astenuto di proposito 621 menzionare i doverf ge-
nefall del personale comune ad altri stabilimenti dipendenti dalla
Affiministrazione degli istituti di prevenzione e di pena, glaccità
provvedono al riguardo apposite disposizioni di altri regolamenti.
Esso si è limitato pertanto a indicare i doveri del detto personale
nei riguardi del compito particolare attribuitogli nelle case di rie-
ducazione.

Specialmente importante è in tal senso innanzi tutto la disposi-
zione sui doveri del direttore (art. 20), all'autorità del quale si ð
inteso.dt dare particolare rilievo, col farne 11 capo di una grande
famiglia, sempre al corrente dei precedenti, del carattere, delle di-
sposizioni, det bisogni di ogni minorenne, e veramente in grado di
indirizzare l'opera di ognuno alla rinascita spirituale del giovani
affidati all'istituto.

Non meno importanti, nello stesso senso: la disposizione sul
dovere del personale di ogni gratto di contribuire con le proprie
esservazion1 alla conoscenza dei minorenni da parte dell'autorità di-

rigente (art. 18): quella sui doveri del sanitario, al quale sí é vo-

luto affidare l'assistenza saltuaria alle lezioni, nella scuola e al la-

voro, per trarne elementi di giudizio sulla personalità dei mino-

renne, e l'insegnamento dei principi di igiene e di pronto soccorso
(art. 24); la disposizione concerneate 11 cappellano e quelle sugli
insegnanti, agronomi, maestri d'arte e salarlati, che, con qualche
ritocco, riproducono disposizioni già,esistenti, .

Il regolamento accetta pienamente la ripartizione del personale
di educazione e di sorveglianza in due distinti gruppi di funzio-
nari, come à disposto dal II. decreto 4 aprile 1939-XV11, n. 691.

La parte speciale è dedicata, come si à detto, al funzionamento
degli istituti; e segue il corso dell'azionp rieducativa, dall'ingresso
del minorenne, alla sua dimissione.
Il regolamento assegna una importanza essenziale alla scelta

del mezzi più adatti alla correzione morale, e quindi, al fini di
questa scelta, all'accertamento della personalità del soggetto.

A questo scopo, oltre agli articoli 18 e 20, ai quali ei 6 già ac-
cennato a proposito del personale, sono ispirate due importanti
disposizioni: per la prima (art. 42) 11 ininoro é sottoposto, subito
dopo l'ingresso, a un accertamento completo delle sue condizíoni
fisiche e psichiche; l'osservazione à compiuta dal .medico che ne
determina la durata, a seconda del bisogno. Per l'altra disposizione,
il direttore assume precise notizie delle manifestazioni e deue cause
del traviamento, della condotta tenuta dal minorenne neUa fami-
glia, nella scuola e nel lavoro. 11 principio che nulla debba andar
perduto di ciò che autorità o enti abbiano già accertato sul conto del
soggetto, riceve attuazione piena nelle disposizioni dell art. 44, che
detta minute disposizioni al riguardo e prescrive la materiale unione
del documenti pervenuti alla cartella biografica.

Le norme di bondotta (titolo III) si ispirano anzitutto alla est-
genza che la vita dei nostri istituti segua gli indirizzi educativi e
pedagogici del Fascisino.

E' neccesyio che i giovant si sentano partecipi della Ineravi-
gliosa rinascita spirituale, alimentata dal regime in ogni campo del-
l'attività nazionale; che anzi. se ne sentano doppiamente partecipi,
nel senso nazionale come italiani, nel senso individuale come gio-
vani .vlte che lo Stato vuole utilizzare al suoi fini e rendere degni
dell'avvenire della Patria.

L'esperienza di questi ultimi anni ha plenamente dimostrato
i benefici risultati che à lecito attenderei da questa partecipazione
del giovani alle idee e all'attività delle brganizzazioni giovanili del
Fascismo. Perció, come à stato prescritto che l'educazione politica
del giovani sia curata al part dell'educazione morale, re11giosa, eco-
lastica, tecnica ed artistica, così è stato disposto che 11 rituale fa-

ecista sia rispettato anche nell'interno delle case di rieducazione.
Inoltre, come appresso si dirà, l'iscrizione nella Giovpntil Italiano
del Littorio è 11 segno tangibile col quale 61 chiude 11 primo periodo
dell'azione rieducativa e vengono premiati coloro che dimostrano di

averne ben profittato. E l'ammissione al Campo Dux, a rieduca-

zione avvenuta, costituisce la concreta manifestazione del ritorno

dei giovani ai compiti di buoni cittadini.
Le altre norme di condotta sono dettate da ovvie considerazioni

di utilità fisica, pedagogica e morale, per escludere dalla vita nelle

case di rieducazione, cosi le pericolose indulgenze, come ogni inutile
o dannoso carattere di afflizione e di tristezza.

lin efficace regime rieducativo deve, dei minorenni, tenere nel

massimo conto la salute, l'istruziona scolastica e l'avviamento al

lavoro.
Di questi tre coefficienti di ogni vera rigenerazione, si occupano

diffusamente t're successivi titoli della parte seconda.
La cura delle infermità fisiche e psichiche costituisce non di rado

11 modo più efficace per la eliminazione delle cause del traviame9to,
e l'Amministrazione si è posta da tempo su questa via, attrezzando
in modo completo le infermerie dei vari istituti.

Una disposizione del regolainento prevede la organizzazione delle
colonie estive (art. 6';). Ora che a questo mezzo curátivo di talune
infermità, specialmente infantill, è stäto dato grande svilqppo per
merito del Regime, è sembrato necessario prevederne la possibilltA
a favore dei nostri minorenni, che, per l'ambiento dal quale 11 più
delle volte provengono, hanno talvolta grande bisogno di frequen-
tarle.

Certo è indisperisabile, in tale mater1a, essere giustamente ge
losi delle esigenze dell'erario; ma in qualche istituto già da tempo
1 minorenni frequentano d'estate le colonie balneari, organizzate
dalla stessa Amministrazione; e ciò non ha dato luogo a inconve-

nienti. E ad ogni modo, ove riesca troppo costosa la diretta orga-
nizzazione di colonie del genere, vi à la possibilità di ottenero che,
con le rette di mantenimento, che sono normalmente corrisposte
nel nostri stabilimenti, i minorenni possano parteciparg alle colonit
estive di altre Amministrazioni,
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In materia d'insegnamento, 11 regolamento si attiene stretta-
merito allo stato di fatto già attuato in tutti gli istituti: obbligato-
rietà per tutti dell'insegnamento elementare, e ammissione alle

scuole artigiano solamente di coloro che dimostrano tendenza allo

studio.
Le materie di insegnamento e 1 relativi programmi sono quelli

stessi delle scuole pubbliche., Gli esami sono, a seconda dei casi,
sostenuit nelle stesse scuole pubbliche o davanti a commissioni co-

6tituite in guisa da assicurare la loro plena validità ad ogni effetto.
Gli studi superiori, anche di carattere artistico, sono riservati

a coloro per i quali vi sia la relativa richiesta da parte della fa-

miglia, e a condizione che la medesima sopporti le spese relative.
E' questa una applicazione del principio pel quale l'azione

rieducativa deve tener conto delle condizioni sociali della famiglia
alla quale 11 minorenne appartiene e nella quale egli dovrà ritor-

nare: E' sembrato tuttavia opportuno, in vista di casi ela pure del

tutto straordinari, prevedere la possibilità che qualche minorenne

compia tali studi, anche se la famiglia non se ne possa assumere

l'onere; ma deve trattarsi, si intende, dL giovani che rivelino una

tendenza assolutamente eccezionale agli studi.
Nel campo del lavoro, sono previsti due tipi di organizzazioni:

agricolo l'uno, l'altro industriale. L'art. 85 eancisce l'obbligo, per i
minorenni che non appartengono a una sezione per studenti di

scuole secondarie o artistiche, di avviarsi ad uno dei due tipi di
lavoro; la scelta é fatta dal direttore, tenuto conto delle condizioni
flsiche e sociali di ciascun minore, delle tendenze da lui manife-

state e, in quanto à possibile, dei desideri espressi dai genitori o
dagli esercenti la tutela.

Non può apparir dubbio che negli Istituti di rieducazione 11 la-
Voro debba avere scopo prevalentemente didattico. Sono perció pre-
visti, per le case agricole e per i tipi più comuni di laboratori, dei
corsi di addestramento in base a programmi rigorosamente stabi•
Iiti e approvati dal Ministero, alla fine dei quali gli alunni che
abbiano superato gli esami relativi, conseguono un diploma di abl-
litazione rilasciato dal Ministero.

La importanza assegnata al compimento dei corsi e al conse-
guimento del diploma, imponeva di disporre che at niinorenni di-
plomati potesse essere corrisposta una remunerazione.

Per evitare abusi, 11 progetto dispone che l'ammontare comples-
sivo di tali remunerazioni debba essero 6tabilita, anno per anno,
dal Ministero di grazia e giustizia di concerto con quello delle 11-
nanze.

Del titolo concernente la visite, la corrispondenza e le licenze
non fanno parte disposizioni che debbano venire particolarmente
segnalate.

Notevoli innovazioni, rispetto al regolamento del 1907, sono in-
Vece introdotte in materia di disciplina.

Autorità e amorevolezza sono le armi per la conquista dei cuori
giovanili. Perciò il regolamento prevede la concessione di ricompense
per premiare i buoni e l'applicazione di punizioni per frenare gli
indocili.
· Fra le ricompense si sono introdotte: la libera uscita nel giorni
festivi, con i genitori o con persone da questi designate; 11 dono dei
libri; l'iecrizione nella Gioventù Italiana del Littorio; la parteci-
pazione al campo DUX.

Fra le punizioni è stato istituito 11 passaggio in una casa spe-
ciale per minorenni di cattiva condotta, con una disciplina parti-
colare, sia riguardo alla sua applicazione, sia riguardo alla e60•
cuzione.

Il regolamento infatti riserva alla competenza del Tribunale per
i minorenni l'applicazione della più grave delle punizioni; poiche
al detto Tribunale spetta la sorveglianza sui risultati conseguiti dalla
azione rieducativa, à sembrato opportuno demandargli di decidere
anche se tall risultati consiglino un mutamento radicale del 61810IDS
sperimentato sul minorenne.

Nello stesso tempo, 'edele al principio che ogni sanzione contro
i minorenni debba essere considerata come un mezzo per la loro rie-
ducazione, 11 regolamento ha organizzato il funzionamento di queste
case speciali in inodo che, pur assicurando una certa maggiore se-
Verità di vita, nello stesso tempo porti ad una intensificazione di
cure morali e, se occorre, medico-pedagogiche. Ed ha escluso 11 ca-
rattere definitivo del provvedimento di assegnazione, disponendo
che periodicamente debba essere riesaminata la opportunità di un
ritorno nelle case ordinarie.

Alle pratiche religiose, le norme vigenti giA assegnano di recare
all'azione educatrice 11 contributo prezioso della fede. E 11 regola-
mento si attiene nettamente a tale criterio, pienamente conforme alle
tradizioni cattoliche del nostro popolo.

Una disciplina totalmente nuova, che deriva dalla facoltà con-
cessa dagli articoli 33 del R. decreto 20 luglio 1934, n. 1401, e 16 del
R decreto 20 settembre 1934, n. 1539, è quella del titolo XII, con-
cernente il pagamgntg della rgtte di mantenimento.

Questa parte à collocata in questo regolamento, che viene ema-

nato non solo per finalità esecutive, ma altresi per finalità inte-

grative, comprese nella più ampia delega contenuta nell'art.230 del
R. decreto-legge 20 luglio 1931, n. 1404, convertito nella legge 27 mag-
gio 1935, n. 835.

Trattando del pecullo e dei criteri per la sua formazione e am,

ministrazione, à parso necessario che una parte di esso sia rigoro-
samente destinato a fornire al minorenne, al momento della sua

dimissione dall'istituto, i primi mezzi occorrenti per la sua sistema-
zione nella vita civile.

E' stata, pertanto, introdotta la distinzione tra fondo per la
dimissione e fondo disponibile, stabilendosi il principio che sul
primo non possano compiersi atti di disposizione che non siano
autorizzati dal Ministero.

Nel sistema del regolamento ha una importanza notevole 11 t1-
tolo XVI, sulle votazioni e classificazioni.

Le votazioni sono assegnate mensilmente da ciascun insegnante,
dal maestro d'arte, dal cappellano, dal sanitario, dall'assistente di
squadra e, complessivamente e per la sola condotta, dal censore;
le clas6ificazioni sono trimestrali e sono date dal direttore come

giudizio complessivo, della condotta e del profitto.
Votazioni e classificazioni sono pubblicate in tabelle per squadra

e afflese nella sala delle visite e nel locali di soggiorno delle 6qua-
dre rispettive.

Infine, negli ultimi due titoli, 11 regolamento tratta dell'uscita
dei minori dalle Case di rieducazione.

Dando assetto preciso a disposizioni già in atto, sono previste
tre forme di dimissione: la prima à la dimissione per raggiunta
rieducazione, e concerne quei minorenni che hanno conseguito
buoni ri6ultati dall'opera rieducativa e si sono dimostrati degni del
ritorno fra i buoni cittadini.

La loro uscita dall'istituto à segnata dall'ammissione al Campo
DUX, e dà luogo ad una cerimonia, detta, per l'appunto, del ritorno,
nella quale ciascun istituto proclama e festeggia i risultati conse-
guiti in un anno di sua attività.

La seconda forma di dimissione è quella che concerne coloro
che hanno raggiunto gli anni ventuno e che, qualunque sia il risul-
tato conseguito, debbono per tal ragione lasciare l'istituto. Essi,
per lo più, sono tenuti ad obblighi di leva e partono per essere
arruolati.

La terza forma riguarda 1 casi nel quali una grave infermità,
fisica o psichica, impedisce il proseguimento dell'opera rieducativa.
Si tratta di minorenni che, per tale loro stato, devono essere affidati
alle cure di enti di assistenza sanitaria.

Ora, se 1 dimes6i dell'ultima categoria trovano, per ragioni della
loro stessa infermità e delle vigenti provvidenze in materia di assi-
stenza sanitaria, l'istituto o l'ente che 11 riceve; e se quelli che rag-
giungono la maggiore età vengono accolti il più delle volte, come
si à detto, nelle file delle Forze armate, per la prestazione del ser-
vizio di leva, è invece proprio la massa dei minori rieducati quella
alla quale viene spesso a mancare 11 primo aiuto, perché possano
attuare nella vita quei principi di bene che hanno appreso negli
istituti.
Il regolamento si è preoccupato della sorte di questi giovani, nel

quali occorre conservare e consolidare i buoni risultati conseguiti.
E ha disposto due mezzi che, in diverso modo, ed anche in tempi
diversi, mirano ad aiutare la sistemazione di questi giovani nella
vita civile.
Il primo di questi mezzi è costituito dalle sezioni di assistenz¾.6

L'organizzazione di tali sezioni nelle case di rieducazione poste neik
grandi centri industriali, è indirizzata al collocamento dei minog
renni al lavoro presso stabilimenti o ditte e6ietenti fuori dell'isti-
tuto. In tali sezioni sono ammessi i minorenni già rieducati e del
quali il tribunale ha soepesa la dimissione a norma dell'art. 30 del
R. decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404.
Il secondo mezzo è la istituzfone dei comitati di assistenza in

ogni capoluogo di mandamento; comp06tl del pretore, che lo prê-
siede, di quattro donne fasciste, di quattro industriali, dei direttoft
degli istituti di rieducazione o di assistenza e beneficenza esistenti
nel mandamento, e infine del parroco. Nei capoluoghi con popola-
zione inferiore ai 20.000 abitanti, il numero delle donne fasciste e

degli indu6triali è ridotto alla metà.
I comitati costituiranno una organizzazione capillare di bens-

fattori, e avranno lo scopo di assistere i minorenni al ritorno in fa-
miglia e di agevolarli nel trovare lavoro.

L'ordinamento creato con la legge del 1934 à stato riconosciuto
una delle più grandi realizzazioni morali e giuridiche del regime
fascista. 11 presente regolamento ne attua fedelmente le linee nel
campo della organizzazione e del funzionamento delle case di rie-
ducazione.

SOLMI



29-y-1980 (XVII) • GAZZETTA UFFIOÌ'ALE DEL REGNO D'ITALTE •¾ 125 2464

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E ,PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, conver-
tito nella legge 27 maggio 1935, n. 835, sulla istituzione e
il funzionamento dei tribunali per i minorenni;
Visto il R. decreto-legge 15 novémbre 1988, n. 1802, con-

tenente modificazioni alla legge 27 maggio 1935, n. 835;
Visti gli articoli 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100 e

83 del citato R. decreto-legge 20 luglio 1934;
Sentito il Consiglio di ßtato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato l'unito regolamento per le Case di rieduca.
stone, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro per la grazia e

giustizia e da quello per le finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addi 4 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MussoLINI - SoLur - Dr RICVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLul
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 maggio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 400, foglio 46. - MANCINI

Regolamento per le Case di rieducazione.

PAnos PamA.

OIlGANIZZAZIONE.

TrrOLo I. - Norme generali.

Art. 1.

Finalità istituzionale.

Le Case di rieducazione .per minorenni sono destinate ai
minori che per abitudini contratte, o in dipendenza dello
stato di abbandono in cui si trovano dhuno manifeste prove
di trariamento e appaiono bisognevoli di correzione morale.

Art. 2.

Ripartizione delle Case di rieducazione.

Case di rieducazione o fanno parte dei Centri di rie-
Bucatione, o sono ripartite nel territorio del llegno con

provvedimento del Ministro per la grazia e giustizia, di con-
certo col Afinistro per le finanze.

Art. 3.

Case di rieducazione speciali.

In Casa di rieducazione speciali sono ammessi:
1) i minori sottoposti a procedimento penale, quando

non possono essere o non sono assoggettati a custodia pre-
yentiva;

2) i minoi·i prosciolti per difetto di capacità di inten-
dere o di volere, senza che sia stata applicata una misura
di sicurezza;

3) i minori prosciolti per concessione del perdono giu-
diziale, o condannati con pena sospesa condizionalmente;

4) i minorenni che, precedentemente all'assegnazione ad
una Casa di rieducazione o durante Pinternamento, hanno
riportato una condanna,

.

o sono stati con provvedimento
definitivo infèrnati per misura di sicurezza;

5) i minorenni che il tribunale assegna per cattiva con-
dotta a una Casa speciale, e finchè tale assegnazione non è
revocata.

Art. 4.

Decreti di internamento e loro esecuzione.

L'internamento nelle Case di rieducazione è ordinato dal
tribunale per i minorenni nei modi indicati dall'art. 25
della legge 27 maggio 1935, n. 835.
Il pubblico ministero competente per Pesecuzione richiede

l'assegnazione al Ministero di grazia e giustizia e unisce
alla richiesta una copia del provvedimento da eseguire e il
foglietto informativo mod. 1030.
Il Ministro assegna i minorenni alle Case di rieducazione

da esso dipendenti o a quelle gestite da pubbliche istitu.
zioni, con le quali abbia stipulato apposita convenzione.

Art. 5.

Sistema di rieducazione. .

Il sistema di rieducazione si inizia con l'accertamento
della personalitA del minore; e si attua con le cure fisiche,
con la saggia disciplina, con la scuola, con la religione, col
lavoro, con la partecipazione alle organizzazioni giovanili
del Regime, per concludersi con la partecipazione al Campo
DUX.

Art. 6.

Adeguazione dei mezzi rieducativi alla personalità
dei minorenni.

I mezzi rieducatisi sono adegnati alle condizioni fisiche,
psichiche e sociali dei minorenni.
Le Case di rieducazione sono specializzato con la pre-

valenza dell'indirizzo agricolo, o industriale, o scolastico.
La ripartizione dei minorenni è fatta in gruppi omogenei

per età, per sviluppo fisico.e psichico, per istruzione scola-
stica e professionale.

Art. 1.

Educazione politica.

Oltre l'educazione morale, religiosa, scolastica, tecnica
e artistica, è curata l'educazione politica dei giovani, per
formarne la coscienza fascista al lume dell'ideale della pa-
tria e della sua grandezza imperiale.

Art. 8.

Cartella biografloa.

Per ogni minorenne è compilata dal direttore la cartella
biografica, nella quale sono riassunte le notizie risultanti
dagli atti e dai registri della Casa di rieducazione.
La cartella biografica è compilata all'atto dell'ammis-

sione del minorenne nell'Istituto, ed è aggiornata ogni sei
mesi, o anche prima in caso di trasferimentoy
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Art. 9.

Forveglianza del tribunale per i minorenni
sui risultati ottenuti dall'opera di rieducazione.

'Alla fine di ciascun anno scolastico, ed anche nel _corso
dell'anno, se sia richiesto dal pubblico ministero, il diret-
tore della Casa di rieducazione riferisce al tribunale parti-
colari e precise notizie sulla condotta del minorenne, sul
profitto nel lavoro e nella scuola, sul rispetto avuto verso

i superiori, sulle relazioni con la famiglia, sui rapporti coi
compagni, nonchè sugli eventuali episodi rivelatori della
anodificazione o della persistenza delle abitudini che deter-
minarono l'assegnazione di lui all'Istituto.
Per i aninorenni appartenenti alle sezioni indicate nel-

l'art. 11, le informazioni sono fornite alla fine di ogni se-
ŒDOSÉre.
Il tribunale, a mezzo di uno dei suoi componenti, interroga

frequentemente il minorenne, per avere esatta conoscenza

delle condizioni di lui e dei risultati ottenuti dall'opera di
rieducazione,

Art. 10.

Dimissione dei minorenni.

La dimissione dalle Case di rieducazione è ordinata con

decreto del tribunale dei sninorenni quando il minore non
è più bisognevole di correzione.
La dimissione è in ogni caso ordinata per il compimento

degli anni ventuno, o per servizio anilitare di lesa, o quando
una grave infermità fisica o psichica impedisce il prosegui-
mento delPopera di rieducazione.

Art. 11.

Bezioni di assistenza.

I minorenni già rieducati e dei quali il tribunale ha so-

spesa la dimissione a norma delPart. 30 della legge 27 mag-
gio 1935, n. 835, sono ammessi nelle sezioni di assistenza.
L'organizzazione di tali sezioni è indirizzata al colloca-

mento dei minorenni al lavoro fuori dell'Istituto, presso
stabilimenti o ditte esistenti nella città nella quale si trova
la Casa di rieducazione.
Il direttore accerta periodicamente presso i datori di

lavoro quale sia la condotta dei minorenni appartenenti alle
sezioni di assistenza, e ne riferisce volta per volta al tri-
bunale.

Art. 12.

c) di quattro industriali, designati dal prefetto della

provincia;
d) dei direttori degli istituti di rieducazione o di assi-

stenza e beneficenza, esistenti nel mandamento;
e) del parroco del capoluogo del mandamento, o nel

caso di più parrocchie, del parroco designato dall'Ordinario
diocesano.
Nei capoluoghi aventi popolazione inferiore ai 20.000 abi-

tanti, il numero delle persone indicate nelle lettere b) e c)
è ridotto alla metà.
Il Comitato è costituito con provvedimento del procura-

tore del Re presso il tribunale per i minorenni, e dura in
carica tre anni.

Art. 11.

Attribuzioni del Comitato di assistenza.

Il Comitato ha per scopo di assistere i minorenni al ri-
torno in famiglia, dopo la dimissione dalle Case di riedu-

cazione ; e di agevolarli, ove occorre, nel trovare stabile

lavoro.
L'attività dei Comitati si estende anche al collocamento

al lavoro dei minorenni ammessi nelle sezioni di assistenza

a norma dell'art. 11. ·

Alla fine di ogni anno il Comitato propone al Ministero
gli enti e le persone che ritiene meritevoli della conces-

sione del diploma al merito della redenzione sociale.

Art. 15.

Informazioni sui minorenni dimessi.

Alla scadenza di un anno dal giorno nel quale i mino-
reuni sono stati dimessi, il direttore assume riservatamente

informazioni sulla loro condotta, per stabilire quali sono
stati i risultati dell'opera di rieducazione.
Le informazioni sono assunte per un triennio, e i risul-

tati sono comunicati annualmente al Ministero.

Art. 1ß.

Proposte di dichiarazione di emenda.

Quando l'esito delle informazioni ottengte a norma del-

l'articolo precedente dimostra che il minorenne, il quale si
trova nelle condizioni prescritte dall'articolo 31 della legge
27 maggio 1935, n. 835, è meritevole del provvedimento ivi
indiento, il direttore propone al tribunale la dichiarazione
di emenda.

Campo DUX.

I minorenni che dal tribunale sono stati dichiarati rie-
ducati ricevono con la partecipazione al Campo DUX il pre-
mio per il profitto della rieducazione e la consegna per
l'avvenire che li attende.
La partenza per il Campo DUX ha luogo in forma so-

lenne e conclude la festa annuale del ritorno.

Art. 13.

Comitato di assistenza.

In ogni capoluogo di mandamento è costituito un Comi-
tato di assistenza aninorile.

11 Consiglio si compone:
a) del pretore, presidente;
b) di quattro donne fasciste, proposte dalla Federa-

zione provinciale del Partito Nazionale Fascistaj

TrrOLO II. -- ÛrgŒni delIG fieducG ÎOWS.

Attribuzioni e doveri del personale.

Art. 17.

Classificazione del personale.

Il personale delle Case di rieducazione è composto dig
direttori,
censori,
vice-censori,
istitutori,
assistenti,
medici,
cappellani,
insegnanti,
maestri d'arte,
sottomaestri d'arte,
suore.
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.
Alle Case di rieducazione possono essere inoltre destinati

11 personale amministrativo, di segreteria e di ragioneria,
nonchè il personale salariato, necessari per il funzionamento
d°ei vari rami di servizio.

Art. 18.

Dovere particolare del personale di ogni grado
nelle Case di rieducazione.

E' particolare dovere del personale addetto alle Case di
rieducazione quello di contribuire con le proprie osserva-

zioni alla conoscenza dei aninorenni da parte dell'autorità
dirigente, rilevandone le varie manifestazioni non solo nei

riguardi della disciplina e dell'ordine dell'Istituto, ma

anche nei riguardi morali e sociali.
Delle osservazioni fatte il personale riferisce in un ap-

posito registro tenuto dal censore, che lo presenta giornal-
anente al direttore.
Dell'interessamento a questo servizio è fatta speciale men-

zione nelle note di qualifica annuali di ciascun funzionario
o impiegato.

Art. 10.

Direttore.

Il direttore è il capo dell'Istituto.
Sovraintende a tutte le parti del servizio e da gli ordini

opportuni; cura la scrupolosa osservanza delle leggi, dei
regolamenti, delle istruzioni e dei contratti; sorveglia .il
modo col quale il personale da lui dipendente adempie ai
doveri del suo ufficio e si mantiene con esso in contatto
mediante frequenti udienze.
Itiferisce di volta in volta al Ministero sui fatti notevoli

che riguardano l'ordine, la disciplina e, in genere, il fun-
zionamento dell'Istituto, anche fuori dei casi preveduti da
questo regolamento.
Ha l'obbligo di abitare l'alloggio che l'amministrazione

gli concede gratuitamente in uso.

Art. 20.

Còmpito essenziale del direttore.

Il direttore ha il còmpito essenziale del conseguimento
della rieducazione dei minorenui internati nell'Istituto, e

a tale scopo indirizza la propria attività e quella del perso-
vale dipendente.
Egli, considerando l'Istituto come una grande famiglia,

deve avvicinare frequentemente ciascun minorenne e cono-

scerne il nome, il cognome, il luogo di origine, il carattere,
le ragioni dell'internamento, la situazione della famiglia
dalla quale proviene, il comportamento nella scuola, al
lavoro e nella vita di relazione, lo stato di riadattamento
al quale è pervenuto e le possibilità di un ritorno in seno
ai suoi più stretti congiunti.

Art. 22.

Cen so re.

Il censore attua le direttive date dal capo dell'Istituto
per il raggiungimento della rieducazione dei minorenni; e
controlla il servizio del personale di éducazione, di sorse-
glianza, di fatica e dei maestri d'arte.
Riferisce prontamento al direttore ogni fatto che con-

cerne l'ordine dell'Istituto, il mantenimento della disci-
plina, il governo del personale.
Il censore sostituisce il direttore nel caso di impedimento

o assenza.
Se l'amministrazione offre l'alloggio gratuito nell'Istituto,
il censore ha l'obbligo di abitarlo; e in tal caso egli riceve
anche il conveniente mobilio. °

Art. 23.

Vice-censore.

Il vice-censore condiuva 11 eensore in tutte le attribuzioni
che sono a questi demandate, e ne eseguisce gli ordini.
Se alPIstituto sono assegnati due o più vice-censori, la

ripartizione degli incarichi ò stabilita dal direttore.

Art. 24.

Medico.

In ogni Casa di rieducazione sono nominati, secondo il
bisogno, uno o più medici, scelti di preferenza fra coloro
che hanno compiuto studi di antropologia criminale, di psi-
cologia, di psichiatria o di pedagogia.
Ad essi sono affidati il servizio d'igiene, la cura dei mi.

norenni, del personale e quella delle famiglie che alloggiano
nell'Istituto.
Nella cura è compresa la vaccinazione e rivaccinazione.
Il medico assiste saltuariamente alle lezioni, nella scuola

e al lavoro, secondo le disposizioni del direttore, per trarne
elementi di giudizio sulla personalità del minorenne.
Inoltre egli è tenuto ad impartire ai minorenni, nelle ore

stabilite dal direttore, insegnamenti elementari di igiene e
di pronto soccorso ; nonchè a tutti gli adempimenti stabiliti
in questo regolamento e a quelli determinati dalle leggi e
dai regolamenti per l'igiene e la sanità pubblica.
Se l'amministrazione offre l'alloggio nell'Istituto, il me-

dico ha obbligo di abitarlo e di corrispondere un canone

annuo pari ad un sesto dello stipendio o del compenso del
quale egli è fornito.
In caso di assenza o di legittimo impedimento, il sani-

tario può farsi sostituire da altro medico previamente
accettato dalla direzione.
L'assenza o l'impedimento debbono essere subito segna-

lati al direttore, che provvede ad avvertire il medico desi-
gnato per la sostituzione.

Art. 21. Art. 25.

Personale di educazione. O a ppe i i a no .

All'istruzione civile dei minorenni attende il personale
di educazione assegnato a ciasciin Istituto e composto di
censori, vice-censori e istitutori.
Il personale di educazione ha l'obbligo dell'insegnangento

scolastico e del dopo-seuola; e gli sono inoltre attribuite le
mansioni di sorveglianza generale, secondo le disposizioni
del direttore.

In ogní Casa di rieducazione l'adempimento delle praticho
religiose e l'insegnamento religioso sono affidati a uno o

più cappellani.
Essi portano alPazione educatrice il contributo della

fede.
Può disporsi che il cappellano eserciti anche le funzioni

di insegnante.
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Se l'Amministrazione offre Palloggio nell'Istituto, il cap-
pellano ha obbligo di abitarlo e di corrispondere un canone

annuo pari ad un sesto dello stipendio o del compenso del
quale egli è fornito.
In caso di assenza o di altro legittirno impedimento, il

cappellano può farsi sostituire da altro religioso previa-
mente accettato dalla direzione.
Il cappellano può farsi coadiutare una volta al mese nella

assistenza religiosa e nella confessione dei minorenni da
altro religioso accettato dalla direzióne.

Art. 26.

Insegnamenti esterni.

L'incarico di particolari insegnamenti, istituiti a norma
di questo regolamento, ai quali non sia possibile provvedere
col personale indicato nell'art. 21, per mancanza di elementi
forniti della necessaria specifica idoneità, può essere affi-
dato dal Alinistero, su proposta del direttore, a persone
estranee all'Amministrazione, che siano debitamente abi-
litate all'insegnamento della.relativa materia.
Il numero degli insegnanti e il compenso da corrispon-

dersi ai medesimi è determinato dal Ministero di grazia e

giustizia, di concerto con quello delle finanze.

Art. 27.

A gronomo .

Alle Case di rieducazione a tipo agricolo può essere' asse-

gnato un agronomo, prescelto tra il personale indicato nel-
l'art. 20 del II. decreto 4 aprile 1935, n. 457, ñnchè detto
personale non sarà stato eliminato; oppure nel ruolo dei
capi tecnici agricoli previsto nella tabella 0 dello stesso
decreto.
All'agronomo sono altidati l'insegnamento e la sorve-

gJianza del lavori agricoli.
Egli ha in consegna le macchine, gli utensili e gli arnesi

da lavoro; ed è responsabile della loro conservazione, distri-
buzione e ritiro.

L'agronomo presenta al direttore, entro 11 primo mese
delPanno finanziario, una relazione sull'azienda agricola a
lui affidata, dalla quale risultino: l'andamento dell'azienda
stessa, la spesa sostenuta per le coltivazioni, i risultati otte-
nuti, nonchò i proventi conseguiti, e 1 provvedimenti che
appaiono utili nell'interesse dell'Amministrazione.

Art. 28.

Maestri d'arte.

1 maestri d'arte hanno 11 còmpito e la cura dell'anda-
snento tecnico delle offleine, sia per quanto riguarda la
produzione, sia per l'impiego del materiale e delle exac-
chine.
flanno in consegna le macchine, gli utensili e gli arnesi

da favoro, e sono responsabili della loro conservazione, di-
stribuzione e ritiro.
Essi sono anche responsabili della buona conservazione

e dell'uso delle insterie da lavoro, e sono tenuti a presen-
tare, entro il primo mese di ciascun anno finanziarlo, il
rendiconto della gestione della rispettiva officina.
I inaestri d'arte osservann Vorarlo di ktsegnamento e di

lavoro stabilito dal direttore, e disimpegnano quelle altre
incombenzo che egli afilda loro.

Art. 29.

Sottomaestri d'arte.

I sottomnestri d'arte coadiuvano i mnestri d'arte nellé
officine più importanti e numerose, e li sostituiscono in
caso di assenza o impedimento.

Art. 30.

A sel a i en t i.

Il servizio di sorveglianza e di custodia dei minorenni
nelle Case di rieducazione è aftldato agli assistenti.
Ogni assistente vigila, di regola, una squadra e vi presta

le ore di servizio stabilite dall'orario.
L'orario di servizio è composto in guisa da assicurare che,

salvi i turni di riposo, una squadra sia sempre affidata ad
uno stesso assistente.

Art. 31.

Personale salartato.

In ciascun Istituto sono affidati a personale salariato i
servizi di fatica interni ed esterni, la pulizia del locali, il
trasporto degli oggetti e dei manufatti, la tenuta del ma-

gazzino vestiario, il servizio di portineria, della cucina e

dell'infermeria, secondo le disposizioni di questo regola-
mento e gli ordini impartiti dal direttore.
Quando lo richiedono le esigenze del servizio, gli inser-

vienti possono, per disposizione del direttore, essere chia-
mati a concorrere alla sorveglianza sui minorenni; ed hanno
sempre l'obbligo di intervenire per 11 ristabilimento dell'or-
dine e della disciplina.
Il personale salariato e tenuto alla prestazione giorna-

liera di dieci ore di servizio, con le modalitik determinate
dall'orario generale dell'Istituto. Ad esso si applicano tutte
le disposizioni di ordine generale che riguardano i salariati
dello Stato.

Art. 32.

Personale delle Case femminili.

Nelle Case di rieducazione femminili le mansioni di edu-
cazione, di istruzione professionale, di sorveglianza e di
fatica sono affidate alle suore.

La superiora delle suore esercita le funzioni del censoro

e, fatta eccezione per l'adempimento delle pratiche religiose,
quelle del cappellano.

Art. 33.

Consiglio di ammtnistrazione.

In ogni stabilimento è costituito un Consiglio di ammlill-
strazione, al quale spettano le attribuzioni indicate in questo
regolamento.
Lo compongono il direttore dell'Istituto, presidente, il

censore, il vice censore più anziano, il sanitario e il cap-
pellano.
Le funzioni di segretario sono esercitate nelle adunanze

da un impiegato della direzione.
L'adunanza del Consiglio è valida, se vi intervengono

almeno tre dei suoi componenti.

Art. 34.

Attribuzioni del Consigito di amministrazione.

Al Consiglio di amministrazione spetta di:
1) proporre al tribunale il trasferimento del minorenni

di cattiva condotta in una Casa di rieducazione speciale;
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2) proporre all'autorità competente i aninorenni che ri-
tiene meritevoli di proscioglimento o di passaggio alle sezioni
di assistenza;

3) proporre al Ministero, a' sensi dell'art. 129 del rego-
Jamento approvato con R. decreto 31 dicembre 1924, n. 2202,
i provvedimenti disciplinari a carico dei salariati, quando i
detti provvedimenti non siano di competenza del direttore
delPIstituto;

4) proporre al Ministero, con deliberazione motivata, le
variazioni di paga del personale salariato, per le determi-
nazioni da adottarsi in relazione ai criteri di massima se-

guiti per tutti, i salariati dello Stato e con le anodalità
all'uopo stabilite. Formula altrest le proposte per la con-
cessione dei premi di operosità e di rendimento al personale
predetto, nei limiti e con l'osservanza delle disposizioni con-
tenute nell'art. 71 del testo unico approvato col R. decreto
24 dicembre 1921, n. 2114, e nelPart. 234 del regolamento
approvato col R. decreto-legge 31 dicembre 1924, n. 2262.

PARTE SecoxoA.

FUNZIONAMENTO.

TITOLO I. - Ñ¢YUiZIO di POffineria.

Art. 35.

Ingresso principale.

La porta dell'ingresso principale delPIstituto è perma-
nentemente custodita da un portinaio, scelto dal direttore
tra il personale indicato nell'art. 31.
La detta porta resta chiusa nelle ore che Porario di ser-

yizio destina al riposo, e la chiave è custodita dal censore.

Art. 30.

'Attribuzioni del portinaio.

La sorveglianza del portinaio è diretta:
1) ad impedire Pingresso di chi non abbia facoltà di

accedere nell'Istituto;
2) ad annotare sul registro prescritto Pora di entrata e

di uscita del personale;
3) ad annotare sul registro prescritto tutti gli oggetti

che sono introdotti nelPIstituto e quelli che ne sono por-
tati fuori;

4) a controllare che non escano dalPIstituto ananufatti
per i quali non sia stato emesso dal contabile Pordine di
uscita;

ad avvertire prontamente il censore di ogni fatto
notevole che cada sotto la sua osservazione.

Art.,87.

Visita di persone estranee alFlatituto.

Le Case di rieducazione non possono essere visitate senza
il permesso del Ministero.

Tale permesso non è necessario:

1) ai Ministri Segretari di Stato, ai Sottosegretari di
Stato, ai membri del Gran Consiglio del Fascismo e ai mem-
bri del Parlamento;

2) ai presidenti delle corti e dei tribunali, ai capi degli
uffici del pubblico ministero, rispettivamente nei distretti
e nei circondari di loro giurisdizione;

3) ai magistrati nelPesercizio delle loro funzioni e alle
persone che li accompagnano per ragioni del loro iervizio
o ufficio;

4) ai vescovi della diocesi e alle persone che li accom-
pagnano.per ragioni del loro ufficio;
, 5} ai prefetti e ai segretari delle Federazioni provinciali
del P. N. F., nella rispettiva provinciar;

6) ai funzionari delPAmministi•azione degli istituti di
prevenzione e di pena, dell'Arma dei UR. CC. e della P. S.,
nell'esercizio delle loro funzioni.

Art. 38.

Accompagnamento dei visitatori.

I visitatori sono accompagnati dal direttore o da un fun-
zionario da lui delegato, fatta eccezione per i magistrati
nell'esercizio delle loro funzioni, per il direttore generale
per gli Istituti di prevenzione e di pena e per gli ispetton
o i delegati del Ministero.

Art. 39.

Registri delle visite.

Presso la direzione delle Case di rieducazione si tiene un

registro, nel quale le persone che visitano l'Istituto sono

invitate a s,crivere il loro nome e cognome, la loro qualità,
e le osservazioni che ritengono di fare.
Un altro registro è riservato alle persone che visitano

PIstituto per ragioni del loro ufficio; esse vi fanno risultare
della visita e, volendo, delle osservazioni fatte o degli or-
dini dati. •

TEFOLO II. -· AmmiB8ione dei minOf6Nuf.

Art. 40.

Prime operazioni dopo l'ingresso.

AlPingresso nella Casa di rieducazione, il minorenne à
presentato al censore, il quale lo interroga e gli rivolgo
brevi parole di ammonizione e di incoraggiamento.
Il danaro che egli ha con sè è accreditato nel suo libretto

di conto corrente; gli oggetti di valore sono depositati presso
il contabile.
Il aninorenne è quindi condotto all'infermeria per la visita

medica e per gli accertamenti indicati nelPart. 42.

Art. 41.

Bagno e vestizione.

Dopo la visita medica, il minore è sottoposto al bagno e

alle altre cure di nettezza; riceve gli effetti di corredo ð
indossa il vestiario uniforme.

.
Gli effetti di biancheria, di vestiario e gli altri oggetti

apþartenenti al minorenne, sono fatti lavare quando occorre
e depositati in magazzino, o consegnati alla famiglia, o a
questa spediti a spese del aninorenne.

Art. 42.

Osservazione.

I minorenni nuovi giunti sono sottoposti a un accerta-

mento completo delle loro condizioni fisiche e psichiche.
L'osservazione è compiuta in. Uno speciale reparto dell'in-

fer:meria e la sua durata è stabilita dal snedico; il quale,
quando ritiene di -averla completata, presenta al direttore
una relazione sull'esito degli accertamenti compiuti,
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Art. 43.

Ammissione alla vita in comune.

Espletati gli accertamenti indicati nell'articolo precedente
e se risulta che il minorenne può essere ammesso alla vita
.in comune, questi è presentato al direttore, il quale gli as-
segna la squadra e, quando occorre, il mestiere e la classe
scolastica.
Se il risultato degli accertamenti non consente l'ammis-

sione del minorenne alla vita in comune, il direttore informa
prontamente il Ministero.

Art. 4-1,

Indagini iniziali per l'indirizzo dell'opera di rieducazione.

Subito dopo l'ingresso del minorenne nell'Istituto, il diret-
tore assume sul suo conto precise notizie delle manifesta-

zioni e delle cause del suo traviamento, della condotta da
lui tenuta nella famiglia, nella scuola e nel lavoro, dei suol
precedenti giudiziari, morali e morbosi.
Se risulta che il minore abbia appartenuto alla Gioventñ

italiana del Littorio, o ad istituti scolastici, pubblici o pri-
vati, che sia stato assistito o curato da organi dell'Opera
nazionale maternità e infanzia, o da altre istituzioni o enti;
che sia stato in precedenza detenuto, anche solo per fermo
o per custodia preventiva, o sottoposto a misura di sicurezza,
anche se non detentiva; che infine, la sua condotta abbia
dato luogo a indagini da parte dell'autorità di pubblica
sicurezza, 11 direttore assume particolareggiate informazioni
dall'autoritA, istituto, ente o scuola, e ottenuta copia inte-
grale della cartella personale eventualmente compilata presso
le dette istituzioni, la allega alla cartella indicata nel-
l'art. 8.

TrCLO III. - Norme di condotta.

Art. 45.

Equadre - Capinquadra e sottocapiaquadra - Alfiere.

La ripartizione dei minorenni, con i criteri indicati nel-
l'art. 6, è fatta per squadre.
In ciascuna squadra sono nominati un caposquadra e un

sottocaposquadra, scelti fra i minorenni di migliori compor-
tameliti e che abbiano le necessarie attitudini al comando.
Oltre all'esercizio del comando della squadra durante i

movimenti e anche nelle cerimonie esterne, essi concorrono,
alla dipendenza dell'assistente, alla sorveglianza disciplinare
della medesirpa.
Al miglior caposquadra dell'Istituto è attribuito il grado

di alfiere, con incarico di assumere, quando il direttore lo
ritiene utile, il comando di più squadre, e anche di quelle
dell'intero Istituto, o di portare, in occasione di cerimonie,
o cortei, il gagliardetto dell'Istituto.
Queste disposir.ioni non si applicano nelle Case di riedu-

enzione femminili.

. Art. 40.

Orario di servizio.

Le operazioni giornaliere si svolgono secondo l'orario gene.
rale di servizio approvato dal Ministero.

Art. 47.
.

Passeggiata festiva.

Nei giorni festivi i minorenni escono dall'Istituto per la
passeggiata.

Sono indPappellati per squadra e accompagnati dal pro-
prio assistente.
L'ora e la durata dell'uscita sono determinati dall'orario.

Art. 48.

Rituale fascista.

Nell'interno degli Istituti e anche all'esterno di essi, quan-
do i minorenni intervengono a cerimonie o cortel, è stretta-
mente osservato il rituale delle organizzazioni giovanili
fasciste.

Art. 49.

Obbligo dell'obbedienza. Tatanze.

I minorenni hanno il dovere dell'obbedienza, pronta e ri-

spettosa, agli ordini impartiti dal personale di ogni grado
addetto all'Istituto.
Sono vietati le istanze e i reclami collettivi. I minorenni

possono chiedere di essere ascoltati dal censore o dal diret-
tore, per esporre fatti o rivolgere istanze, ma la richiesta
è presentata, a voce o per iscritto, all'assistente di squadra.

Art. 50.

Contegno durante la ricreazione.

I minorenni hanno l'obbligo di mantenere sempre un con.
tegno corretto e di non trasmodare, neanche durante la ri-

creazione, in schiamazzi, grida incomposte o giuochi peri-
colosi,

Art. 51.

Natuto.

I minorenni hanno l'obbligo del saluto verso tutto il ger·
sonale addetto all'Istituto.
I minorenni isolati salutano levando il braccio nel saluto

romano.

I minorenni in isquadra salutano eseguendo il confando
di « attenti », se fermi, o di « attenti a destra » o « attenti a
sinistra », se in movimento.

Art. 52.

Divicto di fumare, di scambiare oggetti e di ricererno.
Dolci e frutta.

Ai minorenni è vietato di fumare.
Ad essi è anche vietato di scambiare o comunque cederil

oggetti di qualunque genere.
Dalla famiglia i minorenni possono essere autorizzati a

ricevere dolci o frutta nelle ricorrenze del Natale, della
Pasqua, del Natale di Itoma, dell'annuale della Marcia su

Roma e della Fondazione delPImpero, e, se promossi, dogo i
esami di giugno.

Art. 53.

Igiene e pulizia personale.

I minorenni sono tenuti alla buona conservazione del
vestiario e del corredo ad essi affidati, e all'osservanza di
tutte le norme della nettezza, specialmente per quanto ri-
guarda la pulizia dei capelli, dei denti-e delle unghie.
Devono fare il bagno di pulizia almeno ogni otto giorni e
il lavaggio dei piedi almeno ogni tre giorni.
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Art. 54.

Pulizia dei posti e dei locali.

I minorenni hanno Pobbligo di provvedere all'assetto del
proprio posto nel dormitorio, o all'assetto e alla pulizia
della loro camera.
Devono anche concorrere, salvo che non appartengano a

saa sezione studenti, a norma degli articoli 72 e 73, alla for-
anazione della squadra che ceadiuva alla pulizia degli altri
locali delPIstituto.
Ogni domenica, nell'ora stabilita dal direttore, è eseguita

una ispezione alla pulizia personale dei minorenni e al loro
posto. nei dormitori.

TiroLo IV. -- Vestiario dei minorenni o

servizio del guardaroba.

Art. 55.

Magazzino ecstiario.

R contabile è consegnatario responsabile -della gestione
del magazzino vestiario in conformità della legge e del rego-
lamento per Pamministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato.
Alle mansioni attinenti alla buona conservazione del ma-

teriale, alPapprestamento degli efetti occorrenti per la dota-
zione dei minorenni nuovi giunti, ai cambi ordinari e straor-
dinari del corredo in distribuzione e alla determinazione dei
fabbisogno eccorrente per reintegrare le dotazioni normali
Èel «nagazzino, il contabile è coadiuvato dalPinserviente ad-
detto al magazzino stesso.

Art. 3G.

Cambio della biancheria e del corredo.

Le lenzuola sono cambiate almeno ogni dieci giorni.
Le camicie, le mutande, gli asciugaanani e le federe sono

cambiate ogni settimana; i fazzoletti e le calme due volte alla
settimana.
Il cambio degli altri efetti di corredo e il cambio straer-

dinario di quelli sopra indicati è seguito quando ne sia rico-
nosciuta la necessità.
Il crine dei materassi e dei cuscini è rinnovato quando

occorre.
Art. 57.

Norme per la pulizia del corredo.

Le divise di panno, le fodere dei materassi e dei cuscini,
e le coperte devono essere lavati almeno una volta all'anno.
Le divise di tela devono essere lavate almeno una volta

ogni quindici giorni.
La lana dei materassi e dei cuscini è ribattuta e cardata

almeno una volta alPanno.
'

Art. 58.

Visita al corredo.

domenica e negli altri giorni stabiliti di volta in
volta dal direttore, è eseguita una visita accurata al corredo
di ogni minorenne, per accertarne lo stato di conservazione
e disporre i cambi o le riparazioni necessarie.

Art. 59.

Altre attribuzioni dci guardarobiere.

Oltre alle attribuzioni spettantegli a norma degli articoll
precedenti, Pinserviente addetto al Iµagazzino :

.
1) provvede, secondo le prescrizioni del contabile, alla

consegna e al successivo ritiro, degli eñetti di restiario e

di biancheria personale e da lette per il bucato e per il rat-

toppo, nonchè alla consegna, e al successivo ritiro, delle
calzature per le riparazioni;

2) segnala al- contabile gli efetti non più utilizzabili
e cpstodisce quelli dichiarati fuori d'uso;

3) provvede alla esatta tenuta dei registri relativi al
movimento dei materiali di magazzino;

4) custodisce gli efetti di biancheria, di vestiario e gli
altri oggetti indicati nel secondo comma delPart. 41.

'

TITOLO V. -- Bervido sanitario.

Art. ß0.

Informeria.

Ogni Casa di rieducazione è fornita di infermeria, la quale
dispone: di un reparto per la cura delle malattie non con-
tagiose, di un reparto per la cura delle malattie contagiose,
di un reparto per l'osservazione dei minorenni nuovi giunti.
Inoltre l'infermeria dispone di gabinetti per ricerche cli-

niche, chimiche e di psicologia sperimentale, e .di impianti
per ricerche radiologiche e cure elettroterapiche.
Il funzionamento dell'infermeria è affidato al medico, il

quale ha alla sua dipendenza uno o più infermieri, scelti nel
personale indicato nell'art. 31 di questo regolamento fra
coloro che sono forniti del diploma indicato nell'art. 140
della legge 22 luglio 1934, n. 1205.

Art. 01.

Disposizioni per gli ammalati di malattie contagioac.

Al medico spetta di dare immediatamente comumcazione
al direttere di ogni caso di malattia contagiosa e di adot-
tare senza indugio tutte le disposizioni per le disinfezioni
cecorrenti, per l'isolamento degli ammalati e per il funzio-
namento del reparto ad essi riservato dell'infermeria.
Il direttore informa il Ministero.

Art. 62.

Visita giornaliera. Informazioni alle famiglio.

Ogni giorno, nell'ora stabilita dall'orario, o, nei casi ur-
genti, tutte le volte che ne sia richiesto dal direttore, il
medico visita gli ammalati e dà i provvedimenti che giudica
necessari per la loro cura.
Le prescrizioni dietetiche e mediche sono scritte dal

medico di sua mano nei prescritti registri.
Di ogni caso di malattia grave il medico informa pronta-

mente il direttore, per le comunicazioni da farsi alle famiglie
dei minorenni ammalati.

.

Art. 03.

Ricovero in ospedali. Proposto di dimissione.

Quando risulti assolutamente indispensalàle, il direttore,
ottenutane, salvo il caso di assoluta urgenza, l'autorizza-
zione dal Ministero, ordina il ricovero dei minorenni in ospe-
dali o in altri luoghi esterni di cura.
Se il minorenne sia colpito da una grave infermità fisica

o psichica, tale da impedire il proseguimento per un tempo
indefinito dell'opera di rieducazione, il direttore propone ni
Ministero la dimissione a norma -delPart. 10.

Art. 64.

Specialista.

Quando risulti necessaria Popera di uno specialista, deve
essere richiesta al Ministero la relativa autorizenzione.
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Art. 65.

Esame del medicinali e dei generi alimentari.

Il medico è tenuto ad esaminare i medicinali dell'armadio
farmaceutico almeno ogni quindici giorni per verificarne la
qualità; a visitare, quando ne è richiesto dal direttore, i
generi alimentari che si introducono nell'Istituto e a fir-
mare i verbali di accettazione o di rifiuto.

Art. 60.

Attribuzioni dell'infermiere.
L'infermiere provvede, secondo le disposizioni e sotto il

controllo del medico, al servizio di primo soccorso, alle
medicazioni ordinarie, alPassistenza degli ammalati, alla
distribuzione e somministrazione dei medicinali, alla pulizia
personale degli ammalati, alla esecuzione di tutte le dispo-
sizioni igieniche e dietetiche impartite dal medico, alle di-

sinfezioni, alla distribuzione del vitto, alla tenuta dell'ar-
madio farmaceutica e alla custodia ed eventuale disinfezione
del vestiario degli ammalati.
Egli tiene anche aggiornate le tabelle affisse al letto di

ciascun ammalato nell'infermeria, indicanti la diagnosi, il
corso della malattia e le prescrizioni farmaceutiche e diete-
tiche date dal medico.

Art. 67.

Colonie estive.

Durante la stagione estiva i aninorenni segnalati dalle
direzioni delle Case di rieducazione come bisognevoli di cure
balneari ed elioterapiche partecipano alle colonie estive orga-
nizzate dalla Gioventù italiana del Littorio o dallo stesso
Ministero di grazia e giustizia.
Entro il anese di maggio di ciascun anno il direttore tra-

smette al Ministero un elenco dei minorenni che il medico
dichiara bisognevoli delle cure predette e una relazione con
le proposte per la organizzazione di una colonia.

TrrOLO VI. - Servizio scolastico.

Art. 68.

Finalità dell'insegnamento ncile Case di rieducazione.

La scuola deve anzitutto far ben conoscere al minorenne
quale sia stato l'errore da lui commesso disertando la via
del dovere, e come egli possa ancora tornare degnamente tra
i buoni cittadini.

'Art. 60.

Insegnamento scolastico.

L'istruzione elementare ò obbligatoria per tutti i mino-
renni; essa viene impartita nell'interno degli Istituti secondo
i programmi dell scuole pubbliche.
Possono altreal essere organizzate scuole artigiane, se-

condo gli ordinamenti scolastici e tenendo presente il carat-
tere dell'Istituto.

'Art. 70.

Certificati di studio.

I certificati di studio sono rilasciati senza nicuna indica-
rione o cenno della Casa di rieducazione nella quale.gli studi
sono stati compiuti.

Art. 71.

Insegnamento delle lingue estere.

Il Ministero può autorizzare che nella Casa di rieduca-
zione sia istituito l'insegnamento delle lingue estere per i
minorenni che vi dimostrano disposizione e che vogliono re-
carsi al lavoro in colonia o all'estero.
La relativa spesa è a carico delle famiglie dei minorenni,

salvo i casi di comprovata povertà.

Art. 72.

ßezione per studenti di scuole media.

Presso alcune Case di rieducazione possono essere istifhite
una o più sezioni per studenti di scuole anedie.
I minorenni frequentano le lezioni presso le scuole pub-

bliche, e in tal caso essi sono accompagnati a scuola dall as-
sistente della squadra ; ma possono anche seguire corsi pri-
vati di insegnamento secondo le disposizioni impartite caso
per caso dal Ministero.
L'ammissione alle sezioni è fatta dal direttore su richiesta

delle famiglie, quando queste si assumono il pagamento,
oltre che della retta di anantenimento, dovuta a norma del-
l'art. 25 della legge 27 maggio 1935, n. 835, anche delle tasso
scolastiche; o per decisione del Ministero, e a spese delPAm-
ministrazione, quando un minorenne. appartiene a famiglia
di provato povertà e rivela una eccezionale disposizione per
gli studi e sempre che riporti negli scrutini finali e negli
eenmi una media di merito e di condotta non inferiore agli
otto decimi.

Art. 73.

Bezione per studenti di belle arti, .

di canto, musica o recitazione.

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano anche
quand'o i minoreuni rivelano una eccezionale tendenza «Ilo
studio delle belle arti, della musica, del canto e della reci-
tazione.
In tal caso essi possono essere autorizzati dal Ministero

a frequentare i relativi corsi di insegnamento presso istituti
o scuole esistenti nella città dove ha sede la casa di riedu-
cazione.

Art. 74.

Informazioni periodiche sui minorenni studenti.

E' dovere del direttore assumere frequenti e precise infor-
muzioni sulla condotta e sul profitto dei minorenni che fre-
quentano gli istituti indicati nei due articoli precedenti.

Art. 75.

Trasferimento dalle sezioni studenti.

I ininorenni ammessi alle sezioni indicate negli articoli
72 e 73 sono trasferiti in una Casa di rieducazione ay tipo
industriale o agricolo se tengono cattiva condotta o dimo-
strano scarso profitto negli studi.
Il trasferimento dalle sezioni anzidette è deliberato dal

Ministero, sentito, se occorre, il preside dell'istituto scola-
stico fr luentato dal minorenne.

Art. 70.

Tasse scolastiche, spese per libri e ripetizioni scolastiche.

Il pagamento delle tasse scolastiche e l'acquisto dei libri,
per i minorenni delle sezioni indicate negli articoli 72 e 73,
è eseguito nel tempo e secondo le disposizioni stabilite dalle
competenti a.utorità,
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Se i aninorenni debbono frequentare lezioni private o di

ripetizione, gli onorari ai professori sono pagati in quote
snensili anticipate.
Se 11 pagamento delle tasse e l'acquisto dei libri non sono
fatti nel termine, e l'Amministrazione non creda di poter-
sene assumere la spesa, nelle sole ipotesi e sotto le condi-
zioni previste nell'ultima parte dell'art. 72, il minoreand è

trasferito in una Casa di rieducazione a tipo industriale o

agricolo.
Art. 77.

Durata dell'anno scolastico. Periodo degli esami.

Nelle scuole organizzate nelle Case di rieducazione, l'anno
scolastico si inizia di regola il 1° ottobre e termina il 30 giu-
gno. Gli esami hanno luogo nella prima quindicina di luglio
e di settembre.
Dal 1° luglio al 30 settembre le lezioni continuano solo

per i non promossi.
Per i aninorenni che frequentano le scuole pubbliche o che

debbono in esse sostenere gli esami, valgono le date stabilite
dalle competenti autorità scolastiche.

- Art. 78.

Proiezioni einematografiche e audizioni radiofoniche.

Le Case di rieducazione sono fornite di apparecchio cine-
matografico e di apparecchio radiofonico, da servire come

mezzi della rieducazione dei minorenni.

Art. 79.

Visita a musci, galLric, ecc.

Le direzioni hanno cura di organizzare la visita da parte
dei minorenni a musei, gallerie e ai principali monumenti,
o anche a importanti stabilimenti o opitici, esistenti nella
città nella quale ha sede l'Istituto.
La visita deve essere autorizzata dal Ministero, e può aver

luogo a turno fra le squadre, anche in giorni diversi.

Art. 80.

Confercnze.

Il direttore organizza corsi di conferenze su argomenti di
carattere educativo e istruttivo, da tenersi nell'Istituto da

professionisti e insegnanti esterlii, o da funzionari dell'Isti-
tuto.
Il programma delle conferenze è sottoposto al Ministero

per l'approvazione.
Le conferenze sono tenute di regola nel pomeriggio di

ciascun sabato. Debbono anche essere tenute in occasione
di importanti avvenimenti nazionali e di manifestazioni
notevoli dell'attività del Regime, per illustrarne il signi-
licato e contribuire alla formazione della coscienza fascista
dei giovani.

Art. 81.

Insegnamento del canto corale e dclla musica.
Corpo bandistico.

Nelle Case di rieducazione l'insegnamento del canto corale
è obbligatorio e ha luogo nelle ore di ricreazione, secondo
l'orario stabilito dalla direzione.
Può anche essere istituito l'insegnamento della musica,

e i minori che vi sono ammessi si distinguono in allievi e
musicanti. I musicanti compongono un corpo bandistico clte
suona nei giorni festivi in uno dei cortili dell'Istituto, e può
partecipare, se il Ministero lo autorizza, alle cerimonie alle
quali intervengono una o più squadre dell'Istituto.

Art. 82.

Insegnamento del lavoro manuale e del diseFNO•

Nelle Case di rieducazione è istituita una scuola del lavoro
manuale e del disegno: hanno l'obbligo di frequentarla tutti
i minori degli anni dodici, che non facciano parte di una
delle sezioni indicate negli articoli 72 e 73 di questo rego-
lamento.

.

Esso ha luogo nelle ore che per gli adulti sono destinate
al lavoro.
L'insegnamento del disegno può essere proseguito anche

dopo il compimento degli anni dodici dai minorenni ai quali
tale insegnamento può riuscire proficuo°per l'esercizio del

lavoro al quale sono avviati nelle officine, se vi dimostrano
particolare attitudine.
In tal caso, l'insegnamento del disegno è specializzato e

riceve indirizzo prevalentemente costruttivo e tecnico per le
varie "arti.

Art. 83.

Educazione fisica ed ese'rcitazioni sportice.
L'educazione fisica dei minorenni è afidata ad apposito

insegnante tratto dai quadri della Giorentil italiana del Lit-
torio, ed è promossa a mezzo della ginnaatica di movimento,
della ginnastica con gli attrezzi e delle esercitazioni sportive,
secondo l'orario predisposto dalla direzione.
Ogni Istituto è dotato pertanto di un campo sportivo, di

una palestra coperta e di una piscina.
Nei giorni festivi possono aver luogo adunate, esercita-

zioni di insieme e gare con premi.

Art. 81.

Biblioteca.

In ogni Casa di rieducazione è istituita una biblioteca com.
posta di libri e riviste adatti per la elevazione morale e reli-
giosa dei minorenni e per la loro preparazione intellettuale
politica e artistica.
Alla biblioteca è annessa una sala di lettura nella quale i

minori possono essere ammessi nelle ore di ricreazione.
I libri possono essere anche dati in prestito.
Un istitutore nominato dalla direzione è preposto alla for-

mazione e tenuta del catalogo, al servizio dei prestiti, alla
conservazione dei libri, all'ordine e alla disciplina dell'am-
biente.

TITOLO VII. - ÑÐrCÎZÍO del ÎGOOPO.

Art. 85.

Lavoro agricolo e lavoro industriale.

I minorenni che hanno compiuto gli anni dodici e non ap-
partengono a una sezione per studenti, a norma degli articoli
72 e 73, hanno l'obbligo di apprendere un mestiere.
La scelta del mestiere è fatta dal direttore tenuto conto

delle condizioni indicate nell'art. 6, delle tendenze manife-
state da ciascun minorenne e, se del caso, dei desideri espressi
dai genitori o dagli esercenti la tutela.

Art. 80.

Organizzazione del lavoro.

Il lavoro agricolo o industriale ha scopo prevalentemente
didattico.
Tuttavia, quando è poss'lbile, occorre indirizzare l'organiz-

zazione delle ofileine e delle aziende, agricole a divenire pro-
duttive. In questo caso alle oincine non possono essere ad•

detti i'minorenni di età inferiore agli anni quattordici.
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Art. 87.

Corsi di addestramento. Diploma di abilitazione.

L'addestramento al lavoro è ripartito in corsi, secondo i
programmi approvati dal Ministero.
Ciascun corso dura almeno sei°mesi, e gli allievi sostengono

alla fine di esso un esame pqr passare al corso superiore. Su.
perati gli esami finali, gli alunni.conseguono un diploma di
abilitazione, che è rilasciato dal Ministero.
Gli esami sono sostenuti davanti ad una commissione com-

posta dal direttore, dal censore, dall'agronomo o, secondo i
casi, dal maestro d'arte, e da due tecnici. nuo dei quali pos-
sibilmente insegnahte nellé scuole agrarie o industriali.

Art. 88.

Romunerazione ai minorenni diplomati.

Il lavoro dei minorenni che hanno conseguito il diploma
può•essere compensato con una remunerazione stabilita anno
per anno dal Ministero, per una somma complessiva, per
tutti gli Istituti, determinata di concerto col Ministero delle
finanze.

Art. 89.

Prelevantento sulla remunerazione di una quota per spese
di mantenimento.

Se per il mantenimento nella Casa di rieducazione del mino-
renne, al quale spetta la remunerazione indicata nell'articolo
precedente, non sia soddisfatto l'obbligo del rimborso delle
rette, a norma dell'art. 25 della legge 27 maggio 1935, n. 835,
è prelevata sulla remunerazione predetta una quota di quattro
decimi, a beneficio dell'erario e a titolo di rimhorso parziale
delle spese di mantenimento.
Del prelevamento il direttore della casa di rieducazione

deve dare subito notizia alla cancelleria del tribunale agli
effetti indicati nell'art. 128.

Il permesso non può essere concesso: ai minori che scon-
tano la punizione indicata nel n. 5 dell'art. 105, e a quelli
che scontano la punizione indicata nel n. O dello stesso arti-

colo durante il primo semestre del loro internamento nel-
l'Istituto speciale.
La visita ha luogo in una apposita sala, nei giorni e nello

ore indicate dall'orario.

Art. 93.

Divieto di consegnare somme o altri oggetti durante le visite.

Le persone ammesse a visitare i minorenni non possono
consegna;re ad essi somme o altri oggetti, salvo quanto è di-

sposto dall'ultimo comma dell'art. 52.
Se le persone ammesse alla visita dichiarano di voler ver-

sare somme a beneficio del minorenne loro congiunto, il per-
sonale preposto ai colloqui li invita ad effettuarne il versa-
mento nelle mani del contabile.

Art. 94.

Compito del censore riguardo alla corrispondenza.
Il censore ha obbligo di curare che i minorenni non trascu·

rino la corrispondenza con i genitori o con gli esercenti la
tutela.

Art. 95.

Scrittura della corrispondenza. Minorenni analfabeti.

Nei giorni festivi, e nell'ora stabilita. dall'orario, i minom
renni attendono alla scrittura della corrispondenza.
Essi possono essere autorizzati a scriWere anche in giorni

diversi, quando particolari circostanze lo richiedono.
Ai genitori o agli esercenti la tutela scrive, per i mino-

renui analfabeti, almeno una volta al mese, il direttore o un
funzionario da lui delegato.

Art. 90. Art. 96.

Remunerazioni ai minorenni delle sezioni di assistenza.

La riscossione delle remunerazioni corrisposte ai minorenni
delle sezioni di assistenza, indicate nell'art. 11, e fatta a line
di ogni settimana dalla direzione, la quale dopo aver eseguito,
nel caso che si verifichi l'ipotesi dell'articolo precedente, il
prelevamento ivi prescritto accredita la somma sul couto
corrente di ciascun minorenne.
Si osserva la disposizione contenuta nel secondo comma

dell'articolo precedente.

Art 91.

Il lavoro nelle Case di rieducazione femminili.

Negli Istituti femminili l'istruzione professionale è volta
essenzialmente all'insegnamento dei lavori donneschi di sar-
toria, ricamo, cucito, stireria, maglieria, ecc.
Allo scopo di perfezionare il loro addestramento nelle fac-

cende domestiche, il direttore dispone che le minorenni siano
destinate a turno ai servizi dell'Istituto: alla cucina, alla
lavanderia, al guardaroba e ai magazzini.

Controllo della corrispondenza.

La corrispondenza che i minorenni desiderano spedire e
quella che è ad essi indirizzata sono esaminate dal censore,
che vi appone il suo visto.
Il eensore segnala al direttore e sottopone al suo esame la

corrispondenza che contiene elementi speciali di giudizio, o
apprezzamenti e notizie degni (ti nota, o che consielino prov-
vedimenti nell'interesse della rieducazione del minore.

A rt. 97.

Affrancatura della corrispondenza a favore dei minorenni
non abbienti.

L'Amministrazione provvede a proprie spese, in favore
dei minorenni sprovvisti di mezzi, all'affrancatura di luia
lettera al mese, purchè diretta ai genitori o al tutore.

Art. 98.

Concessione delle licenze.

TrrOLO VIII. - Visite, corrispondenze e licenze.

Art. 02.

Visite.

I genitori, gli altri prossimi congiunti e gli esercenti la
tutela sono ammessi a visitare i minorenni due volte al mese.
I permessi sono concessi dal direttore.

Il Ministero su proposta del direttore, può concedere ni
minerenni licenze della durata massima di un mese, quando
ricorrono gravi e giustificatí motivi, e purchè la spesa del
viaggio sia sostenuta dalla famiglia.
La spesa del viaggio è sostenuta dalPAmministrazione,

quando si tratta di minori appartenenti a famiglie assolu-
tamente povere e quando il motivo, pel quale la licenza è
stata richiesta, è eccezionalmente grave.
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Art. 99.

Accompagnamento dei minorenni inviati in licenza.

Il direttore stabilisce se il minore, che deve recarsi in li-
cenza ha bisogno di essere accompagnato durante il viaggio.
Salvo il caso di sopraggiunta necessità, il viaggio di an-

data e quello di ritorno hanno luogo direttamente, con esclu-
aione di ogni sosta.

TITOLO IX. - DÍSCÍplinŒ.

Art. 100.

Ricompense.

Ai minorenni internati nelle Case di rieducazione possono
essere concesse le seguenti ricompense:

1) uscita libera nei giorni festivi con i genitori o con per-
sone da questi designate, dalle nove all'ora della cena ;

2) visita da parte dei genitori, degli altri prossimi con-
giunti, o degli esercenti la tutela, oltre il numero di volte
indicato pel primo comma de!l'art. 02;

3) passeggiata mensile in località dei dintorni e merenda;
4) dono di libri;
5) diploma di merito;
4) iscrizione nella Gioventù italiana del Littorio;
7) partecipazione al Campo IWN.

Art. 10L

' Norme generali sulla concessione delle ricompense.

La concessione delle ricompense deliberata dal ilitettore

pubblicata con apposito ordine del giorno, che viene aflisso
nell'Istituto.
Se si tratta delle ricompense indicate nei numeri 3 e se-

guenti dell'articolo precedente, la concessione deve essere
autorizzata dal 3Iinistero.
Le ricompense non possono essere concesse <·he ai minoren.

mi classifienti buoni e dopo un pariado minimo di interna-
mento di mesi sei.

Art. 102.

Norme sulla concessioite del dono (Iri liliri.

Il dono dei libri pu3 essere fatto ai minoreuni classifienti
buoni nell'ultimo semestre, che hanno riportato negli esami
finali una votazione non inferiore ni sette decimi.

I libri sono offerti dal Ministero e en di essi il direttore
scrive di suo pugno la menzione della concessione con la data
e la firma.

Art. 103.

Norme sulla concessione del diploma di merito.

Il diploma di merito può essere concesso ai minorenni clas-
sittenti huoni durante l'intero anno e che hanno riportalo,
negli esami finali una votazione non inferiore agli otto decimi.

Art. 104.

1serizione alla Giorentie italiana del Littorio.

L'iscrizione nella Gioventfi italiana del Littorio può essere
concessa ni minorenni che in due trimestri successiWi sono
classificati buoni.
Essa segna il compimento del primo periodo dell'azione

rieducativa e premia coloro che ne hanno ben profittato. 11
direttore deve pertanto conferirle l'importanza e la solennità
necessarie perchò tutti iminorenni ne intend'ano il significato.

Gli iscritti alla Gioventù italiana del Littorio, o una loro
rappresentanza, possono partecipare, con. l'autorizzazione
del Ministero, a cerimonie o adunate indette dalle orga-
nizzazioni competenti. In tal caso le squadre sono al comando
dei rispettivi istruttori, coadiuvati per la sorveglianza, ove
ne sia il caso, dal personale destinato dal direttore.
L'iscrizione resta sospesa se il minore perde la classificae

zione di buono; e in tal caso ricomincm a decorrere il periodo
indicato nel primo comma di questo articolo.

Art. 105.

Punizioni.

Ai minorenni internati nelle Case di ried'ucazione possono
essere intlitte le seguenti punizioni:

1) ammonizione;
2) limitazione della durata della ricreazione;
3) esclusione della ricreazione da uno a cinque giorni;
4) esclusione dalla ipasseggiata festiva da rno a tre mesi;
5) isolamento da uno a cinque giorni;
6) passaggio ad un stabilimento speciale per minorenni

di cattiva condotta.

Art. 100.

Norme sull'applicazione delle punizioni.

Le punizioni devono essere applicate nello stesso giorno nel
quale sono accertate le mancanze commesse dai minorenni.
Le punizioni indicate nei numpri 4 e 5 dell'articolo prece-

dente sono applicate dal direttore; quella del numero 3 può
esserlo anche dal censore; quelle dei numeri1 e 2 anche dagli
istitutori.
La punizione preveduta nel numero 6 dell'articolo prece-

dente è applicata dal tribunale per i minorenni, nei casi di
grave e persistente violazione della disciplina, quando gli
altri mezzi disciplinari sono stati inutilmente sperimentati.
Copia del decreto è comunicato al Ministero, che designa
l'Istituto nel quale il minorenne deve essere trasferito.

L'applicazione delle punizioni è pubblicata nell'ordine del
giorno, che viene anisso nell'Istituto.

A rt. 107.

E[fetti delle punizioni sulle clasaißche.

L'applienz one delle punizioni, ad eccezione di quelle indi.
cate nei primi due numeri dell'art. 105, sospende gli effetti
della classifica di buono.

Art. 108.

Norme sulla esecuzione della punizione dcll'isolamento.

La punizione dell'isolamento si sconta in camere aventi
ciascun lato di lunghezza non inferiore a tre metri.
L'assistente addetto alle camere di isolamento riceve in

consegna i giuniti e annota in apposito registro la data del
loro ingresso e quella della loro dimissione.
Vigila sulla esecuzione della punizione, impedisce le co-

municazioni fra i puniti, sorveglia che essi non si abbando.
mino a scoraggiamento o ad atti di violenza, e segnala pronta.
mente al censore ogni fatto degno di nota.
Ha anche obbligo di disporre per la pulizia dei locali e per

la nettezza personale dei minorenni.
I puniti sono visitati tutti i giorni dal censore, dal medico,

e dal cappellano.
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Art. 100.

Gospensione e condono delle punizioni.
Il direttore ha facoltà di sospendere e di condonare in tutto

e in parte le punizioni, fatta eccezione per quella indicata
nel n. 6 dell'art. 105.
La sospensione è revocata, se il minorenne nei tre mesi

immediatamente successiv1 incorre 1n una nuova punizione.
La sospensione può aver luogo anche per motivi di salute

accertati dal sanitario.

Art. 110.

Funzionamento delle Case speciali per minorenni
di cattiva condotta.

I minorenni assegnati, a norma dell'art. 105, n. 6, a una
Casa di rieducazione speciale per cattiva condotta, sono sotto-
posti a particolari cure morali e, se occorre, medico-peda-
gogiche.
Nelle Case di rieducazione speciali non si applicano le di-

sposizioni contenute negli articoli 45 comma secondo e se-

guenti, 78, 79, 81, 83 ultimo comma, 98 e 100.

Dopo sei mesi dall'assegnazione allo stabilimento speciale,
ni minorenni sono attribuiti i voti indicati nell'art. 136, e

dal ditettore una delle classifiche indicate nell'art. 137.
I minorenni classificati buoni ritornano nelle Case di rie-

ducazione della categoria alla quale appartengono a norma

degli articoli 1 e 3. Quelli che hanno riportata una qualitica
inferiore, rimangono nella Casa speciale e sono trimestral-
monte sottoposti a nuova Votazione e nuova classifica.

Art
.
111.

'Abbandono arbitrario dcil'Istituto.

Se un minorenne abbandona arbitrariamente l'Istituto, del
fatto è data immediatamente notizia alPautorità di pubblica
sicurezza, per le ricerche del fuggitivo. Sono in pari tempo
informati il Ministero e il procuratore generale del Re; e, se
si tratta di minorenne internato nella Casa di rieducazione a
norma dell'art. 3, n. 1, anche l'autorità giuriziaria compe-
tente sul procedimento.
Dal giorno in cui il minorenne è nuovamente internato in

una Casa di rieducazione ricomincia a decorrere il periodo
ind'icato nel comma terzo dell'art. 101.

Træto I. -- Servizio religioso.

Art. 112.

Escrcizio del culto cattolico.

Ogni Istituto ha un oratorio per il culto cattolico, e almeno
un cappellano al quale sono aflidate le attribuzioni indicate
nell'art. 25.
Salvo che il minorenne non risulti appartenente ad un culto

diverso, egli ha obbligo di seguire le pratiche del culto cat-
2plico.

Art. 113.

Celebrazione dclla Messa c delle altre funzioni religiose.
Ciascun Istituto dispone di una cappella per la celebrazione

d.olla Messa e delle altre funzioni religiose.
La celebrazione della Messa ha luogo nei giorni di domenica

e nelle altre solennità religiose. Le altre funzioni sono auto-
rizzate dal direttore su proposta del cappellano.

A tali celabrazioni assiste, salvo i casi di impedimento o di
appartenenza a culto diverso dal cattolico, l'Istituto al com-
pleto.

Art. 114.

Preghiera della sera.

Alla sera, prima di andare a letto, e stando ciascuno al
proprio posto, i minorenni che non risultano appartenenti
ad un culto diverso, recitano le preghiere del culto cattolico:
un « Pater » e un'« Ave » e un « Gloria », terminando con

le parole: « Sommo Dio, proteggi il DUCE e benedici la sua
fatica per la nostra rigenerazione ».

Art. 115.

Culti diversi dal cattolico.

All'istruzione religiosa degli appartenenti a confessione
diversa dalla cattolica si provvede caso per caso, secondo
lo richieste delle famiglie e le disposizioni del Ministero.

TrroLo XI. --- Servizio del mantenimento.

Art. 116.

Trattamento alimentare.

II witto è somministrato nella quantità e della qualità
stabilite dalle tabelle da sottoporre all'approvazione del Mi-
nistro per la grazia e giustizia e di quello per le finanze.
Il trattamento alimentare dei minorenni ammalati ë des

terminato dal medico secondo le varie ipotesi previste nelle
labelle predette.

Art. 117.

Esame dei generi alimentari.

All'atto della introduzione nell'Istituto, i generi destinati
all'alimentazione sono esaminati dal direttore o da un altro
funzionario da lui delegato, il quale accerta la loro rispon.
denza per qualità e quantità a quelli prescritti, richiedendo,
se occorre, l'esame del medico, a norma dell'art. 65.
I detti generi sono sottoposti a nuova visita quando dal

magazzino sono introdotti nella cucina per la cottura.

Art. 118.

Servizi di encina.

Alla cucina sono addetti un cuoco, uno sguattero :e un
refettoriere scelti dal direttore fra il personale indicato pel-
l'art. 31.
11 cuoco riceve i generi alimentari nella quantità inÑ-

cata nella nota per la giornata dal censore; ne cura a so-

conda i casi la conservazione e l'uso; attende alla prepgra-
zione delle vivande e vigila che siano cotti e preparati i soli
cibi prescritti. E' responsabile della pulizia e del perfetto
stato degli utensili della cucina e specialmente della sta-

gnatura dei recipienti di rame. E' anche responsabile della
rigorosa osservanza delle norme del regolamento di igiene
sullo sgombero delle immondizie e dei rifiuti di cucina.
Lo sguattero è tenuto alla 1mvatura delle stoviglie, alla

pulizia dei locali adibiti a cucina e a deposito dei generi
alimentari, ed esegue gli altri ordini inerenti alla sua quas
lità, che gli sono dati dal cuoco.
Il refettoriere ò tenuto alla pulizia del refettorio, alla pre-

parazione della mensa, al trasporto e alla distribuzione del
vitto, e coadiuva in quanto occorre 11 cuoco dal quale di-
pende.
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Art. 119.

Razioni supplementari di vitto per i minori studenti.

Ai minorenni che appartengono alle sezioni studenti in-
dicate negli articoli 72 e 73 può essere corrisposta, sentito il
medico, una razione supplementare di vitto, conforme a

quanto è stabilito dalle tabelle, purchè la famiglia, hel caso
che l'ammissione alla sezione studenti sia stata richiesta

dalla medesima, ne assuma la spesa.
A garanzia della esattezza del pagamento, i genitori, o,

a seconda dei casi, gli ascendenti, o gli esercenti la tuteln,
eseguono presso la <1irezione dell'Istituto un deposito equi-
valente alla retta di un mese.

Il deposito è restituito dopo la dimissione del minorenne,
o dopo che egli ha cessato di appartenere alla sezione stu-
denti a norma degli articoli 75 e 70.
Se, tenuto conto della circostanza indicata nell'ultimo

comma delPart. 72, la spesa del mantenimento dei minoren-
ni ammessi alla sezione stn<1enti è sopportata dalla ammi-
nistrazione, anche la provvista della razione supplementare
ò a carico della medesima.

Art. 120.

Razione supplcmentare di ritto per i minorenni
non studenti.

La concessione indicata nel primo comma dell'articolo

precedente può essere fatta anche ai minorenni non aispar-
tenenti alle sezioni studenti, quando il medico, tenuto conto
ella loro costituzione fisica, riconosce la necessità di un
nutrimento più copioso di quello ordinario.

Art. 121.

O§crte indirizzate ai minorenni.

Il Ministero può consentire ai direttori delle Case di rie-

ducazione faccettazione di offerte indirizzate a tutti i mi-

norenni o ad alcune categorie di essi, con le limitazioni e le
condizioni che nei singoli casi appaiono opportune.
Le offerte dirette personalmente ai singoli minorenni pos-

sono essere accettate, se il direttore ritiene che non siano

in contrasto con le disposizioni di questo regolamento e

abbiano legittima provenienza.
Se sono in contrasto con le disposizioni regolamentari,

devono essere restituite ai mittenti; se risultano di illegit-
tima provenienza, sono devointe a favore della Cassa delle
ammende.
Så i minorenni destinatari sono sottoposti a procedimento

psale, prima di disporre la devoluzione a favore della Cassa
delle ammende, il direttore informa l'autorità giudiziaria.

ITOLo XII - Pagamento delle rette di mantenimento
e proccd ura relativa.

Art. 122.

Decisione del tribunale.

Nel compiere le indagini relative alla necessità di inter-

nare un minorenne nelle Case di rieducazione, il tribunale
raccoglie anche gli elementi necessari per accertare i vincoli
familiari e le condizioni economiche del minorenne e dei

parenti di lui, che debbono essere tenute presenti per il
ricupero delle rette di mantenimento.
Il tribunale per i minorenni, nello stesso provvedimento

che dispone l'internamento di un minore in una Casa di

rieducazione, determina a quale delle persone indicate nel-

Part. 25 della legge 2T maggio 1935, n. 835, devono mettersi
a carico le rette di mantenimento.
Se il tribunale ritiene necessario procedere ad accerta-

menti ulteriori, la determinazione può essere fatta in un

tempo successivo; ma dopo due mesi dalla data del decreto
di internamento, il tribunale deve fare relazione al Mini.
stero per giustificare il ritardo.
Prima di provvedere, il tribunale invita le parti obbli-

gate a fare le dichiarazioni che ritengono opportune nel
loro interesse; e quindi provvede, sentito il pubblico mini-
stero, con decreto motivato, deliberato in camera di con.
siglio.

Art. 123.

Comunicazione e notificazione del provvedimento.
A cura del cancelliere del tribunale per i minorenni, il

provved·1mento che determina a chi spetta il carico della
retta di mantenimento, è comunicato al pubblico ministero
e notificato, mediante piego raccomandato con avviso di ri-
cevimento, alla persona obbligata al pagamento.
I pieghi raccomandati sono affrancati dagli nifici postali,

che addebitano la relativa tassa nel conto di credito aperto
alle autorità giudiziarie.

Art. 121.

Ilicc·rso alla Corte di appello.

Entro dieci giorni dalla data della comunicazione e della
notificazione eseguita a norma dell'articolo precedente, pos-
sono rispettivamente presentare ricorso alla sezione per i
minorenni della Corte di appello il pubblico ministero e la

persona che fu dichiarata tenuta al pagamento della retta
di mantenimento.
La presentazione del ricorso è eseguita mediante deposito

dell'atto nella cancelleria del tribunale per i minorenni; o
anche nella cancelleria della pretura del mandamento ove

gli obbligati al pagamento hanno la residenza, il domicilio
o la dimora.
Il ricorso e gli atti sono trasmessi senza indugio alla can·

celleria della Corte di appello.
La sezione pey i minorenni della Corte di appello decide

sul ricorso.in camera di consiglio, con decreto motivato,
non soggetto ad alcun gravame, sentito il pubblico mini-

stero, e, se essa lo crede necessario, anche la parte ri-
corrente.
Il decreto che decide sul ricorso è comunicato entro cin-

que giorni dalla cancelleria della Corte a quella del tribu-

nale per i minorenni, alla quale sono restituiti nello stesso

tempo gli atti che erano stati alligati al ricorso.

Art. 123.

Comunicazione dell'arrivo dei minorenni
nelle Case di rieducazione.

Il direttore della Casa di rieducazione, tanto se governa.
tiva quanto se gestita da pubbliche o private istituzioni, alla
quale è stata fatta Passegnazione del minorenne a norma

dell'articolo 25 della legge 27 maggio 1935, n. 835, comu-
nica alla cancelleria del tribunale che ha ordinato l'interna-
mento, l'arrivo del minorenne nell'istituto.

Art. 120.

Leviso di pagamento.

Quando il provvedimento che determina a chi spetta Pob.
bligo del pagamento della retta sia di.venuto definitivo, il
cancelliere del tribunale per i minorenni ne comumca copia
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al direttore della Casa di rieducazione, alla quale il ming-
renne è stato assegnato dal Ministero; e quindi, per cia-
acuna delle parti obbligate, compila l'avviso di pagamento
e lo spedisce mediante piego raccomandato con avviso di
ricevimento. A questi pieghi raccomandati si applica la di-
sposizione del capoverso delPart. 123.
L'avviso di pagamento deve contenere l'indicazione della

somma dovuta, ripartita in dodici mensilità, a decorrere dal
giorno del ricovero, con difnda che se entro il decimo giorno
dalla fine di ciascun mese non sia stato soddisfatto il pa-
gamento della mensilità scaduta, si procederà agli atti ese-
cutivi.
Le frazioni di mese si computano a giornata.

Art. 127.

Pagamento delle rette.

Il pagamento della somma indicata nell'avviso è eseguito
mediante versamento nell'ufficio del registro del capoluogo
nel quale ha sede il tribunale che ha emesso il provvedimento
indicato nell'art. 122 - o mediante vaglia diretto al predetto
vincio del registro, contenente Findicazione del mittente,
dell'oggetto e della mensilità a cui il pagamento si riferisce,
nonchè degli estremi dell'avviso di pagamento.
Di ciascuna riscossione, l'uilleio del registro dà immediata

comunicazione alla cancelleria del tribunale per i minoren-
ni, analogamente a quanto digpone l'art. 64 del R. decreto
10 dicembre 1882, n. 1103.
Le somme riscosse sono versate nella tesoreria dello Stato,

con imputazione all'apposito capitolo del bilancio dell'en-
trata.

Art. 128.

Procedura di esecuzione.

Il cancelliere del tribunale per i minorenni annota alla
fine di ciascun mese la somma dovuta da ciascun dbbligato
in un apposito registro campione; e appena ricevute le
comunicazioni prescritte dall'articolo precedente, nonchè
quelle indicate nelPultimo comma dell'art. 90, ne prende
nota sullo stesso registro a discarico della parte debitrice.
Trascorso il quindicesimo giorno dalla fine del mese, il

cancelliere procede agli atti di riscossione contro coloro che
non hanno eseguito il pagamento, attenendosi alle norme

vigenti per il recupero delle spese di giustizia in materia
penale.
Limitatamente alle partite riscosse in forma coattiva, è

applicabile Part. 93 del II. decreto 8 maggio 1924, n. 1222,
circa i diritti attribuiti ai funzionari di cancelleria e a co-

loro che ne fanno le seei.

'Art. 129.

Successivi avvisi di pagamento.
"Al principio di ogni esercizio finanziario, appena il Mini-

stero ha determinato, a norma dell'articolo 15 del R. de-
creto 20 settembre 1931, n. 1579, la misura della retta gior-
naliera di mantenimento, il cancelliere compila e snedisee,
secondo le norme dell'art, 120, il nuovo avviso di pa; ,to.

Art. 130.

Comunicazione di nacita e di ritorno
dei minorenni uclle Caso di rieducazione.

L'uscita dei minorenni dalle Caso di rieducazione, sia go-
Vernative sia gestite da pubbliche o private istituzioni, per
dimissione definitiva o per concessione di licenzar e il loro

ritorno negli istituti allo scadere di questa, deve essere co-
municata dal direttore nello stesso giorno alla cancelleria
del tri'bunale che ha emesso il provvedimento indicato nel-
Part. 122.
Il cancelliere provvede con nuovo avviso di pagamento a

modificare o revocare Pavviso di pagamento emesso prece-
dentemente.

Art. 131.

Elenohi trimestrali delle Case di rieducazione.

Alla fine di ogni trimestre, il direttore della Casa di rie-
ducazione, sia governativa sia gestita da pubblica o privata
istituzione, compila, distintamente per ognuno dei tribunali
che hanno emesso i decreti di internamento, gli elenchi no-
minativi dei minorenni presenti durante il trimestre.
Gli elenchi sono trasmessi alla ragioneria centrale del Mi-

nistero di grazia e giustizia e indicano per ciascun mino-
renne il numero delle giornate di presenza e la somma da

ricuperare.

Art. 132.

Elenchi triscatrali dei tribunali.

Alla fine di ogni trimestre la cancelleria del tribunale per
i minorenni compila, in base al registro campione prescritto
dalPart. 128, un prospetto riassuntivo, nel quale, distinta-
mente per ciascun esercizio finanziario, sono indicate le
somme che erano da ricuperare alla fine del trimestre pre-
cedente, quelle ricuperate entro il trimestre al quale il pro-
spetto si riferisce, nonchè l'importo delle nuove partite ma-
turate nel trimestre stesso e della parte ricuperata.
Il prospetto è redatto in due esemplari, che sono inviati

alla Direzione generale degli Istituti di prevenzione e di
pena e alla ragioneria centrale del Ministero.
Alla fine di ciascun esercizio, la cancelleria del tribunale

deve alligare al prospetto riassuntivo un elenco nominativo
delle partite rimaste insolute.

TnOLO XIII. - Peculio.

Art. 133.

Formazione e amministrazione del peculio.

Il denaro che i minorenni posseggono alPingresso nel-
PIstituto, e quello che successivamente è ad essi accreditato
per qualsiasi titolo, costituisce il peculio.
Questo è amministrato dalla direzione, e si distingue in

fondo per la dimissione e fondo disponibile,

Art. 131.

Fondo per la dimissione.

Il fondo per la dimissione è costituito con la metà delle
somme indicate nel primo comma delParticolo precedente ed
è destinato a fornire al minorenne al momento della útla
d'imissione dall'Istituto, 1 primi mezzi occorrenti per la sua

sistemazione nella vita civile.
Ogni atto di disposizione del fondo di dimissione deve es-

sere autorizzato dal Ministero.

Art. 133.

Fondo disponibile.

Il direttore può autorizzare il prelevamento dal fondo di-
sponibile di piccole somme che il minorenne voglia inviare
come aussidio alla propria famiglia, o per spese postali, o
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per l'acquisto di libri o di altri generi; nel caso di trasfe- Essi, nel giorno fissato per l'accompagnamento sono visi-
rimento, può autorizzore il prelevamento di qualche lira, tati dal medico, il quale certifica se possono essere messi in

per le eventuali spese durante il viaggio. viaggio senza pericolo per la loro salute.

TrfOLO XIV. - Votazioni e -classificazioni. Art. 140.

Art. 136.

Votazione mensile.

Ai minorenni, non appartenenti alle sezioni indicate negli
articoli 11, 72 e 73, sono assegnati alla fine di ogni mese:

da ciascun insegnante, un voto per il profitto e un voto

per la condotta nella scuola;
dal maestro d'arte, o -- a seconda dei casi -- dall'agro-

nomo, un voto per il profitto e un voto per la condotta sul

lavoro;
dal cappellano, un voto per il profitto e un voto per la

condotta nella scuola di religione;
dal sanitario, un voto per il profitto e uno per la con-

dotta nella scuola di igiene e di pronto soccorso;
dall'assistente di squadra, un voto per l'osservanza delle

norme di pulisia, specie per quanto riguarda la tenuta del
corredo e del vestiario, e un voto per la condotta.

Il censore assegna a ciascun minorenne un punto per la
condotta, tenuto conto dei singoli voti per la medesima
che sono stati attribuiti a norma delle disposizioni prece-
denti.
Le votazioni sono espresse in decimi.

Art. 137.

Classißcazione dei minorenni.

'Alla fine di ogni trimestre, il direttore attribuisce a cia-
scun minorenne, salvo che non appartenga ad una sezione di
assistenza, un giudizio complessivo, sulla condotta e sul

profitto, con una delle seguenti classifiche: buono, me-
diocre, cattivo.
Le votazioni indicate nell'articolo precedente e le classifi-

cazioni attribuite dal direttore sono riportate in un'unica
tabella per ciascuna squadra, affissa nella sala delle risite
e nei locali di soggiorno della squadra rispettiva.
Nelle sezioni per studenti ind'icate negli articoli 72 e 73,

la tabella riporta le sole classificazioni attribuite dal diret-
tore.

Art. 138.

Albo d'onore.

I minorenni classificati buoni a norma dell'articolo pre-
cedente, che hanno riportato per dodici mesi consecutivi non
meno di otto decimi in ciascuna delle votazioni indicate nel-
l'art. 136, sono iscritti nell'albo dpnore,

ssi hanno diritto di fregiarsi sulla divisa dei distintivi
indicati nella tabella allegata ; e accompagnano il gagliar-
gttg nelle cerimonie alle quali l'Istituto partecipa o è rap-
presentato.

TrrOLO XV. --- Trasferimenti, deccasi e dimissioni.

Art. 139.

Cause dei trasferimenti. Visita medica.

Per disposizione del Ministero, i minorenni possono es-

sere trasferiti da uno ad altro Istituto per gravi ragioni
di incompatibilità disciplinare, o per salute, o per ragioni
di studio e di lavoro.

Accompagnamento dei minorenni trasferiti.

A1PAccompaguamento del minorenni trasferiti provvedono
gli agenti di pubblica sicurezza in abito borghese o le suore
se si tratta di femmine.
Agli agenti o alle suore.sono consegnati la cartella bio,

grafica, il libretto di conto corrente e gli altri documenti
costituenti il fascicolo del minorenne.
Salvo il caso di sopraggiunta necessità, l'accompagna-

mento ha luogo direttamente, senza alcuna sosta né prima,
né durante, né dopo il viaggio.

Ar t. 141.

Decessi.

Nel caso di morte di un minorenne, il medico fa le con-
statazioni di legge, e la direzione dispone per la immediata
denuncia all'ufficiale di stato civile e per 11 trasporto del
feretro nella cappella.
Il censore procede subito all'inventario degli oggetti la-

sciati dal defunto, al regolamento e alla chiusura del suo
conto corrente.
Se la famiglia non abbia disposto diversamente, il tra-

sporto funebre è eseguito more pauperum. Al trasporto
funebro intervengono il cappellano, un istitutore, un assi-
stente e la squadra alla quale il defunto apparteneva.
La spesa della sepoltura è a carico del Comune, se la fa,

miglia non possa sopportarla.

Art. 142.

Dimissione per servizio militare di leva.

Alla fine di ogni anno, la direzione compila l'elenco dei
giovani ai quali spetta l'iscrizione nelle liste di leva del-
l'anno successivo, segnalandone i nomi al podestà del rispet-
tivo Comune di origine.
Arvenuta Pammissione sotto le armi, il direttore ne da

comunicazione al Tribunale.

Art. 143.

2rruolamento colontario nelle Forze armate.

La direzione espleta tempestivamente le pratiche occor-

renti per la dimissione dall'Istituto e per Parrudlamento
nelle Forse armate dei giovani che, essendosi dimostrati
non più bisognevoli di correzione, hanno manifestato incli-
nazione per la vita militare e chiesto di arruolarsi.

Art. 141.

Proposte di dimissione dei minorenni
non più &iaognevoli di correzione.

Alla fine dell'anno scolastico, la direzione propone al tri-
hunale la dimissione dei minorennt non più bisognevoli di
correzione.

Se si tratta di minorenni che non.hanno compiuto gli anni
diciotto, la direzione deve anche accertare se essi possono
essere convenientemente assistiti dalle famiglie, o dalle altro
persone o istituti indicati nell'art. 23 della -legge 27 maggio
1935, n. 835; e deve riferire al tribunale Pesito degli agget.
tamenti compiuti,
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Art. 145.

ßegnalazione al Comitato di assistenza dei minorenni
dei quali è stata sospesa la dimissione.

Se il tribunale per 1 minorenni sospende la dimissione a

norma dell'articolo 30 d'ella legge 27 maggio 1935, n. 835,
11 direttore dispone il passaggio del minore nella sezione di
assistenza e svolge le pratiche, anche presso il locale Co-
mitato di assistenza, per agevolare al minorenne il colloca-
mento al lavoro fuori dell'Istituto.

Art. 110.

Provvista del vestiario ai giovani dimessi.
Provvedimenti. di assistenza.

Il flirettore procura che le famiglie forniscano in tempo al
giovani che debbono essere dimessi dalla Casa di rieduca-
zione, il vestiario e la biancheria ad essi occorrenti. La prov-
vista è a carico dell'Amministrazione quando le famiglie
sono nella impossibilità di provvedervi.
Se il giovane, del quale è stata ordinata la dimissione,

non risulta che possa essere convenientemente assistito dalla
famiglia, o se la dimissione è stata ordinata per una grave
infermità fisica o psichica, il direttore provoca dagli organi
competenti i necessari provvedimenti di assistenza.

Art. 147.

Consegna alla famiglia dei giovani dimessi.

I giovani dimessi salvo che non siano direttamente conse-

gnati si familiari o a persona da questi designata, sono
aindati all'autorità di pubblica sicurezza, la quale li for-
niace dei mezzi di viaggio occorrenti.
Il direttore, prima di richiedere a tale scopo l'autorità

di pubblica sicurezza, ha l'obbligo di domandare all'eser-
cente la patria potestà se crede di ritirare personalmente
il minorenne, o di farlo ritirare da persona di sua fiducia;
o se voglia fornigli i mezzi per le spese di viaggio.
Quando il ritorno in famiglia avviene a cura dell'auto-

rità di pubblica sicurezza, i minori di regola viaggiano soli;
nel caso che l'accompagnamento risulti necessario, vi pov-
Vedono gli agenti di P. S. in abito borghese.
Se la dimissione è stata ordinata per una grave infer-

mità, e il medico lo ritiene necessario, all'accompagnamento
può concorrere un infermiere.

TimLo XVI. - Festa del ritorno.

Art. 148.

Significato della festa del ritorno.

La festa del ritorno è la cerimonia nella quale ciascun
Istituto proclama i risultati conseguiti in un anno di atti-
vità rieducativa; e festeggia i minorenni che il tribunale ha
dichiarati degni del ritorno fra i buoni cittadini.
Il ritorno ha la sua concreta manifestazione nella par-

tenza dei minorenni rieducati per il Campo DUX.

Art. 149.

Disposizioni sulla cerimonia.

La festa del ritorno ha luogo dopo la fine dell'anno sco-

lastico, quando il tribunale ha deciso sulle proposte <li
dimissione, che gli sono state inviate a norma dell'art. 130.
Alla cerimonia intervengono al completo l'Istituto, il tri-

banale per i minorenni e la sezione della Corte (li appello.
Vi sono anche invitate le autorità e le famiglie dei mi-

norenn1.

Art. 150.

Relazione del direttore.

Il direttore espone gli avvenimenti principali della vita
dell'Istituto durante l'anno e i risultati conseguiti nei vari
campi di attività ; comunica la graduatoria generale del me-
rito e, elogiando coloro che si sono particolarmente distinti,
assegna le ricompense.
Passa quindi in rassegna i giovani dichiarati rieducati

e ammessi al Campo DUX. Consegna a ciascuno di essi la
tessera di iscrizione alla Gioventù italiana del Littorio e i
titoli di studio e di lavoro conseguiti; e li esorta a perse-
Verare nella via del dovere e a mantenere integra la co-

scienza fascista acquisita nell'Istituto.

Art. 151.

Partenza dei minorenni rieducati per il Campo IlUI.

La partenza dei minorenni ammessi al Campo DUX chiude
la cerimonia.
I minorenni sono a1Yidati al personale designato dalla di.

rezione, in base alle disposizioni del Comando del Campo.

PARTE I - STATUTO E ORGANIZZAZIONE.

Titolo 1 - Norme generalt.
Art. 1. - Finalità istituzionale.
• 2. - Ripartizione delle Case di rieducazione.
• 3. - Case di rieducazione speciali.
a 4. - Decreti di internamento e loro esecuzione.
• 5. - Sistema di rieducazione.
• 6. - Adeguazione dei mezzi rieducativi alla personalità del

minorenni.
= 7. - Educazione politica.
• 8. - Cartella biografica.
» 9. - Sorveglianza del tribunale per i minorenni sui risultati

ottenuti dall'opera di rieducazione.
• 10. - Dimissione dei minorenni,
a 11. - Sezione di assistenza,
m 12. - Campo DUX.
• 13. - Comitato di assistenza.
s 14. - Attribuzioni del comitato di assistenza,
a 15. - Informazioni sui minorenni dimessi.
a 16. - Proposte di dichiarazione di emenda.

Titolo 11 - Organi della tieducazione. Attribuzioni e dovert del
personale.

Art. 17. - Classificazione del personale.
• 18. - Dovere particolare del personale di ogni grado nelle

Case di rieducazione.
• 19. - Direttore.
s 20. - Compito essenziale del direttore.
• 21. - Personale di educazione.
» 22. - Censore.
• 23. - Vice censore.
• 24. - Medico.
» 25. - Cappellano.
a 26. - Insegnanti esterni.
a 27. - Agronomo.
» 28. - Maestri d'arte.
• 29. - Sottomaestri d'arte.
a 30. - Assistenti,
a 31. - Personale salariato.
. 32. - Personale nelle case femminili.
» 33. - Consiglio di amministrazione.
a 34. - Attribuzioni del Consiglio di amministrazione.

PARTE II - FUNZIONAMENTO.

Titolo I - Servizio di portineria.
Art. 35. - Ingresso principale.
• 36. - Attribuzioni del portinaio.
» 37. - Visita di persone estranee all'istituto.
» 38. - Accompagnamento dei visitatori,
a 30. - Registri delle visite.
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Titolo 11 - Ammi•ssione det minorennt.

Art. 40. - Prime operazioni dopo l'ingresso,
a 41. - Bagno e vestizione.
a 42. - Osservazione.
» 43. - Ammtesione alla vita in comune.
a 44. - Indagini iniziali per l'indirizzo dell'opera di rieducae

zione.

Titolo 111 - Norme di condotta.

Art. 45. - Squadre. Capisquadra e sottocapisquadra. Alflera
46. - Orario di servizio.
47. - Passeggiata festiva.

» 48. - Rituaie fascista.
49. - Obbligo dell'obbedienza. Istanze.

e 50. - Contegno durante la ricreazione.
a 51. - Saluto.
» 53. - Divieto di fumare, di scambiare oggetti e di riceverne.

Dolci e frutta.
» 53. - Igiene e pulizia personale.
» 54. - Pulizia det posti e dei locali.

Titolo IV - Vestfario det minorennt e servizio d¢l guardarobs.
Art. 55. - Magazzino vestiarto.
a 56. - Cambio della biancheria e del corredo.

57. - Norme per la pulizia del corredo,
a 68, - Visita al corredo.
a 59. - Altre attribuzioni del guardarobiere.

Titolo V - Servizio sanitario.

'Art. 60. - Intermeria.
• 61. - Disposizioni per gli ammalati di malattie contagiose.
» 62. - Visita giornaliera. Informazioni alle .famiglie.
» 63. - Ricovero in ospedali. Proposte di dimissione.
» 64. - Specialista.
» 65. - Esame dei medicinall e dei generi alimentari.
» 66. - Attribuzioni dell'informiere.
» 67. - Colonie estive.

Titolo VI - Servizio scolastico.

Art. 68. - Finalità dell'insegnamento nelle Case di rieducazione.
p 69. - Insegnamento scolastico,
a 70. -- Certificati di studio.
» 71. - Insegnamento delle llague estere.
• 72. - Sezione per studenti di scuole medie.
» 73. - Sezione per studenti di belle arti, di canto, musica e

recitazione.
74. - Informazioni aperiodiche sul minorenni studenti.

» 75. - Trasferimento dalle sezioni studenti.
76. - Tasse scolastiche, spese per libri e ripetizioni scolastiche,
77. - Durata dell'anno scolastico. Periodo degli esamt

e 78. - Proiezioni cinematografiche e audizioni radiofoniche.
a 79. - Visita ai musei, gallerie, ecc.
• 80. - Conferenze.
• 81. - Insegnamento del canto corale e della musica. Corpo

bandistico.
a 88. - Insegnamento del lavoro manuale e del disegno,
a 83. - Educazione fisica ed esercitazioni sportive,
a 84. - Biblioteca.

Titolo VII - Servizio del lavoro.

rt. 85. - Lavoro agricolo e lavoro industriale.
» 86. - Organizzazione del lavoro.
» 87. - Corsi di addestramento. Diploma di abilitazione.
a. 88. - Remunerazione ai minorenni diplomati.
» 89. - Prelevamento sulla remunerazione di una quota per

spese di inantenimento.
a 90. - Remunerazioni ai minorenni delle sezioni di assistenza.
.a 91. - 11 lavoro nelle Case di rieducazione femminili.

Titolo VIII - Vésite, corrispondenza e licenza.

rt. 92. - Visite.
a 93. - Divieto di consegnare somme o altri oggetti durante le

visite.
> 94. - Compito del censore riguardo alla corrispondenza.
a 95. - Scrittura della corrispondenza. blinorenni analfabeti.
.a 90. - Controllo della corrispondenza.

Art. 97. - Affrancatura della corrispondenza a favore del minerenni
non abbienü.

» 98. - Concessione delle licenze.
= 99. - Accompagnamento dei minorennt inviati in licenza.

Titolo IX - Disciplina.

Art. 10Œ - Rioompense.
» 101. - Norme generali sulla concessione delle ricompense,
a 102. - Norme sulla concessione del dono dei libri,
a 103. - Norme sulla concessioog del diploma di merito.
» 104. - Iscrizione alla ûipventil italiana del Littorion

.

> 105. - Punizioni.
» 100. - Norme sull'applicazione delle punizioni.
> 107. - Effetti delle punizioni sulle classificho.
» 108. - Norme sulla esecuziöne della punizione dell'isolamento,
a 109. - Sospensione e condono delle punizioni.
> 110. - Funzionamento delle case speciali per minorenni di cat.

tiva condotta.
» 111. - Abbandono arbitrario dell'istitutO.

Titolo X - Servizio religioso.

Art. 112. - Esercizio del culto cattolico.
113. - Celebrazione della Messa e delle altre funzioni religiose.
114. - Preghiere della sera.

115. - Culti diverst dal cattolico.

Titolo 71 - S¢rvizio del mantenimente,

Art. 116. - Trattamento alimentare.
• 117. - Esame dei generi alimentari.
> 118. - Servizi di cucina.
• 119. - Razione supplementare di vitto per 1 minorenal studenti.
> 120. - Razione supplementare di vitto per i Iginorenni nog

studenti.
• 121. - Offerte indirizzate ai minorenni.

Titolo XT] - Pagamento delle rette di mantenimento e procedure
relativa.

Art. 122. - Decisione del tribunale.
123. - Comunicazione e notificazione del provvedimento.
124. - Ricorso alla Corte di appello.
125. - Comunicagigne dell'arrivo dei ininorenni pelle Cage di

rieducazione.
m 126. - Avviso di pagamento.
• 127. - Pagamento delle rette.
» 128. - Procedura di esecuzione.
» 129. - Successivi avvisi di pagamento,
a 130. - Comunicazione di useita e di ritorno dei minorenni 40Bo

Case di rieducazione.
» 131 - Elenchi trimestrali delle Case 41 TiedugszioßA
» 132. - Elenchi trimestrali dei tribungli. -

Titolo XIII - Pecutfo.

Art. 133. - Formazione e amministrazione del peculio.
• 134. - Fondo per la dimissione.
» 135. - Fondo disponibile.

Titolo XIV - Votazioni ¢ ciant•/lcazioni.

Art. 13ß. - Votazione mensile.
» 137. - Classificazione dei minorenn1.
» 138. - Albo d'onore.

Titolo XV - Trasferimenti, decessi e dimissioni.

Art. 139. - Cause del trasferimenti. Vtslta inedica.
» 140. - Accompagnamento dei minorenni trasferiti.
» 141. - Decessi.
». 142. - Dimissioni per servizio militare di leva.
• 143. - Arruolamento volontario nelle Forze armate.
> 144. - Proposte di dimissione dei minorenni non più bisogne•

voli di correzione.
• 145. - Segnalazione al Comitato di assistenza del minorenni dei

quali è stata sospesa la dimissione.
.

» 146. - Provvista del vestiario ai gloveni dimessi. Provvedimen*4
di assistenza.

• 147. - Consegna alla famiglia dei giovani dimepst, |
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Titolo XVI - Festa det ritorno. DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-

grt. 148. - Significato della festa del ritorno. VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
a 149. - Disposizioni sulla cerimonia. 19 maggio 1939-XVII.
s 150. - Relazione del direttore. Nomina del membri del Consiglio di amministrazione della
; 151. - Partenza dei minorenni rieducati per 11 Campo DUX. Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le Provincie

Siciliane, con sede in Palermo.

.Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la grazia e giustizia
SOLMI

11 Ministro per le finanze
Dr REVEL

REGIO DECRETO 12 maggio 1939-XVII, n. 722.
Istituzione di un posto di assistente di vigilanza presso 11

lilinistero dell'educazione nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e suc-
pssive modificazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960 ;
,Veduto il R. decreto-legge 21 luglio 1938-XVI, n. 1000;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ne1PAmministrazione centrale del Ministero dell'educazio-
ne nazionale è istituito il posto di assistente per la vigilanza
(gruppo C, grado 10•).
Nel ruolo organico del personale di gruppo C dei Regi

provveditorati agli studi, di cui alla tabella annessa al Regio
decreto-legge 9 marzo 1930-XIV, n. 400, sono soppressi due
posti di alunni d'ordine (grado 13°).
La nomina al posto di assistente per la vigilanza è confe-

rita, a scelta del Ministro, tra il personale statale che abbia
compiuto non meno di 20 anni di servizio di ruolo e che, a
giudizio unanime del Consiglio di amministrazione, possieda
tutte le qualità necessarie per l'espletamento delle funzioni
inerenti al posto medesimo.

Art. 2.

11 presente decreto entrerà in vigore dal primo giorno del
inese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
setta Ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta' ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOT£AI -- ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sour
Ret/istrato alla Corte dei conti, addi 20 maggio 1939-XVII
Alli del Governo, reQlstro 409, foglio 7ö. - M.4NCINI.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e

i aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il proprio decreto in data 20 aprile 1939-XVII, con

11 quale si è provveduto alla nomina del presidente e del vice
presidente del Consiglio di amministrazione della Cassa di

risparmio Vittorio Emanuele per le Provincie Siciliane, con
sede in Palermo;
Veduto l'art. 97 dello statuto della Cassa di risparmio pre-

detta, approvato con R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. 834;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 5-

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

I signori:
Fontana Maranzano comm. Luigi;
Paternò Del Toscano marchese avv. Michelangelo;
Pavoue comm. prof. Michele;
Pottino ing. dott. Gaetano, marchese di Capuano;
Sofio conte Federico,

sono nominati membri del Consiglio di amministrazione della
Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le Provin-
cie Siciliane, con sede in Palermo, per la durata stabilita
nello statuto della detta azienda e con effetto dalla data di
pubblicazione del presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 19 maggio 1939-XVII
MUSSOLINI

(2380)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
16 maggio 1939-XVII.
Scioglimento degli organi amministrativi della Banca di Siena

ed Ambra, con sede in Ambra (Arezzo).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Banca di Siena ed

Ambra, società anonima con sede in Ambra (Arezzo), alla
procedura di amministrazione straordinaria di eni al ti-
tolo VII, capo II, del R. decreto-legge sopra citato;
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Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

Gli organi amministrativi della Banca di Siena ed Ambra,
società anonima con sede in Ambra (Arezzo), sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 16 maggio 1939-XVII
MUSSOLINI

(2381)

DECRETO MINISTERIALE 8 apriÏe 1939-XVII.
Nomina del presidente del Consorzio nazionale fra i distil-

latori di spiriti di seconda categoria.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, recante provve-
dimenti per la viticoltura e la produzione vinicola;
Visto il R. decreto 12 dicembre 1938-XV, n. 2273, col quale

è stato approvato lo statuto-regolamento del Consorzio nazio-
male fra i distillatori di spiriti di seconda categoria;

Decreta :

Articolo unico.

Il gr. uf. Dante Fornaciari, consigliere nazionale, è nomi-
mato, per il triennio 1939-XVII-19-12-XX, presidente del Con-
sorzio nazionale fra i distillatori di spiriti di seconda cate-
goria, costituito a sensi della legge 10 giugno 1937-XV,
n. 1266, recante provvedimenti per la viticoltura e la pro-
duzione vinicola.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 8 aprile 1939-XVII
Il Ministro : LAWIINI

(2384)

DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 1989-XVII.
Nomina del Consiglio di amministrazione del Consorzio na·

zionale tra i distillatori di spiriti di seconda categoria.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266, recante provve-
dimenti per la viticoltura e la produzione vinicola;
Visto il R. decreto 12 dicembre 1938-XVII, n. 2273, col

quale ò stato approvato lo statuto-regolamento del Consorzio
nazionale tra i distillatori di spiriti di seconda categoria;
Viste le designazioni fatte dalle Confederazioni fadciste

degli industriali e dei lavoratori dell'industria e dall'Ente
nazionale fascista della cooperazione;

Decreta:

Articolo unico.

A far parte del Consiglio di amministrazione del Consorzio
nazionale tra i distillatori di spiriti di seconda categoria,
costituito a sensi della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1206, per
il triennio 1939-XVII-1912-XX,.sono chiamati i signori:

Francesco Marino, Vittorino Pegone, cav. Ferdinando
Tesi, dott. comm. Raffaele De Bellis, ing. Riccardo Turchino,
comm. Gaetano Inga, in rappresentanza degli esercenti
distillerie di spirito di seconda categoria;

Geom. Federico Vellani, rag. Antonio Binneo, in rappre-
sentanza delle aziende cooperative esercenti l'industria della
distillazione degli spiriti di seconda categoria;

Pietro Cataldo, Consigliere nazionale, in rappresentanza
dei lavoratori dell'industria.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 aprile 1939-XVII

Il Ministro: LAxrixx
(2383)

DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 1989-XVIL
Nomina del Collegio del revisori del Consorzio nazionale tra

i distillatori di spiriti di seconda categoria.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 10 giugno 1937-XV, n. 1206, recante provve-
dimenti per la viticoltura e la produzione vinicola;
Visto l'art. 32 dello statuto del Consorzio nazionale tra i

distillatori di spiriti di seconda categoria, approvato col R. de-
creto 12 dicembre 1938-XVII, n. 2273;
Viste le designazioni fatte dal Ministero delle finanze e

dalla Confederazione fascista degli industriali ¡

Decreta:

Articolo unico.

A far parte del Collegio dei revisori del Consorzio nazio-
nale tra i distillatori di spiriti di seconda categoria, costituito
a sensi della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1260, per il primo
esercizio, sono chiamati i signori:

Cav. rag. Paolo Fabricatore, rag. Carmelo Pistilli, dot-
tor Renato Dettori, irr qualità di effettivi;

Dott. Antonio Zedda-Piras, Abele Palma, in qualità di
supplenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,

Roma, addì 22 aprile 1939-XVII
Il Ministro: LANTINI

(2385)

AVVISO DI RETTIFICA

Nel II. decreto 27 marzo 1939-XVII, n. 465, che approva lo statuto

dell'Ente di gestione e liquidazione immobiliare, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 110 del 10 maggio 1939-XVII, all'art. 6 dello sta-

tuto, penultimo capoverso, ove è detto: «
. . . ai competenti il Con-

siglio di amministrazione », devesi leggere: a . . . ai componentt
11 Consiglio di amministrazione ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

Prezzi delle pelli, delle pelli conciate e delle calzature

Con provvedimento P. 394/182 del 29 aprile 1939-XVII, sono state
confermate le seguenti disposizioni concernenti i prezzi massimi di
vendita delle pelli crude, delle pelli conciate e delle calzature:

Prezzi delle pelli crude

I prezzi massimi (base cassa netto, tare d'uso) al quali po-
tranno essere vendute le pelli crude nazionali, restano stabiliti, per
ciascuna delle provenienze e delle qualità sotto indicate, nella mi-

sura seguente:



og L©

II

Prezzo
di

vendita

delle
peni
crude
nazionali

che
dovrà
essere
praticato

d

o

--
•

.alatura,
tassa
amb
e

a

ca

œm

Piemonte?
Vacche
e

buoi
del
peso
coda
fino
a

kg.
40.

x

.

Tori
del
peso
coda
fino
a

kg..40
.

.

.

.

.

.

Vitelli
e

scottoni
del
peso
coda
da
26
a

kg.
40:

pelli
quadrate
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

pelli
con
testa
e

zampe
.

.

.

.

.

.

.

.

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
da
3

a

6

kg.
.

.

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
da
6

a
8

kg.
.

.

Vitelloni
quadrati
del
peso
coda
da
8
a

12

kg.
.

Vitelloni
quadrati
del
peso
coda
da
12
a

20

kg.

yltelloni
quadrati
del
peso
coda
da
20
a

26

kg.

Lombardla:'
Buoi,
Vacche
e

tori
del
peso
coda
fino
a

kg.
40.

(Scrotico
meccanico
I..

0.20
in

più).

Scottoni
e

bovetti
del
peso
coda
fino
a

30

kg.
.

Scottoni
e

bovetti
del
peso
coda
da
30
a

40

kg.

Vitelli
senza
testa
e

con
zampe
del
peso
coda

da
3

a

6

kg.

(per
partite
consorzio
del
peso

mediodakg.5)
............

Vitelli
senza
testa
con
zampe
del
peso
coda
da

0

a

8

kg.
(per
partite
consorzio
del
peso
me-

diodikg.7)
.............
Vitelli
senza
testa
con
zam;pe
del
Deso
coda

da8a12kg.
...

.........
Vitelli
senza
testa
con
zampe
del
peso
coda

da12a18kg.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Vitelli
del
peso
coda
da
3

a

8

kg.,

ripesate,

salate
peso
reale
-

scarti
d'uso:

Cavalli
coda
.

.

.

.

.

.

.

,

4

x

.

.

.

Mulicoda..............
MIRi
COda
a

a

s

a

.

xxx
.

.

.

.

.

Veneto:1
Vacche,
buol
e

scottoni
del
peso
coda
fino
a

kg.
40

a

,

.Vltelli
senza
testa
con
zampe
del
oeso
coda
da

3

a

8

kg.
(per
partite
del
peso
medio
di

kg.
5)

e

vitelli
peso
coda
da
3

a

8

kg.,
riposato,
sa-

lato,
peso
reale)
a

a

a

a

.

.

.

.

.

.

.

.

Lazioil
Vacche
e

buoi
del
peso
coda
fino
a

40

kg.
.

.

Sitell1
guadrati
del
peso
coda
da
3

a

8

kg.
.

1,
20

7,
79

0,
50

7

-

8,
15

8,
66

7,
35

7,
85

15,
00

lo,
40

14,
25

14,
75

11,
80

12,
30

10,
55

11,
05

8,
60

9,
10

7,
20

7,
70

7,
85

8,
35

7,
55

8,
06

14,
00

15,
40

13,
75

14,
25

11,
06

11,
55

9,
60

10,
10

6,70

6,20

4,
75

4,
95

3,
80

4,
30

come
i

prezzi
della
Lombardia
por

singole
categorie
meno
il

3°/

come
i

prezzi
della
Lombardia
per

tutte
le

categorie
meno
il
2
©/

6,
80

7,
30

16,
50

10
-

Prezzo
di

vendita

delle
pelli
crude
nazionali

di

dita

che
dovrà
essere
praticato

de

llaio
dal

raccoglitori,
comprese

le

spese
di

raccolta
e

di

a

renoor11tore
salatura,
tassa
scambio

per

a

cartoo
com
ratore

o

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
da
8

a

12

kg

•

11,05

11,55

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
da
12
a

20
kg•
•

10,05

10,55

"-

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
oltre
20

4•
•

•

8,15

8,65

Î

Cavalli
coda
•

•

x

•

•

•

•

•

•

•

•

*

•

•

5,
50

6

-

M

Mulicoda

•••••••••••••••
4,25

4,75

Asini
coda
.

.

a

.

.

.

.

.

.

.

.

a

•

*

•

8,
60

4,
10

Campanfa:'
Per
Napoli:

Vacche
e

buoi
del
peso
roda
da
30
a

40

Kg-
·

·

6,70

7,20

Annecchie
del
peso
coda
da
30
a

40

k¤·
•

•

•

7,
20

7,
70

Annecchie
del
peso
coda
da
20
a

30

kg·
s

-

7,55

8,05

-

Cavalli
coda
•

•

·

·

•

•

•

•

•

•

-

•

•

•

4,
75

5,
25

blulicoda

····.....······
8,70

4,20

-

Asint
coda
·

·

-

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

3,
1ð

9,
65

Per
le

provincie
,

a

.

.

.

.

.

-

·

·

·

5

/,

in

meno

Emilla:

.A

Vacche
A

buoi
del
peso
coda
fino
a

40

kg-
·

7,40

7,90

o

Scottoni
del
peso
coda
fino
a

40

kR.
•

•

-

·

7,65

8,15

N

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
da
kg.
3

a

8

(per

-

partite
del
pesc
mEdlo
di

kg.
0)-

·

-

·

-

·

15,90

16,40

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
da
8

a

12

kg-
·

11,
80

12,
30

Cavalli
coda
.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

-

·

·

5,
70

6,
20

-

Alulleoda

..s............
4,45

4,95

y

Asinicoda
·

•

............
3,80

4,30

Toscana: Vitellame
del
peso
coda
da
12
a

40

kg.

Zampa

corta............····-
7,55

8,05

Vacche.
.

.

..............
7,15

7,65

y

Vitelloni
del
peso
coda
da
12
a

26

kg.
zampa

-

corta
.

.

.

.............
7,80

8,30

..;

Vitelloni
del
peso
coda
da
26

a

40

kg.

zampa

corta
.

.

.

.............
7,55

8,05

2

Vitelloni
quadrati
del
peso
coda
da
8

a

12

kg.

11,30

11,80

Vitelli
del
peso
coda
da
3

a
6

kg.

(quadrati).
.

15,
70

16,
20

y

Vitelli
quadrati
del
peso
coda
da
6

a

8

kg.
.

.

14,
45

10,
95

g

Maxche
e

Abruzzi:

Vitellout
e

scottoni
del
peso
coda
fino
a

30
kg.

7,
50

8

-

Vitelloni
e

scottoni
del
peso
coda
da
30
a

40

kg.

7,
10

7,
60

Vacche
e

buol
.

.

.

•

a

e

a

a

.

.

,

,

.

7

-

7,
50



29-v-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIAT E DEL REGNO D'ITALIA - N. 125 2483

11 prezzo delle pelli crude ovine, caprine e di coniglio verrà
accertato dai Consigli provinciali delle corporazioni; analogamente
sarà fatto per le pelli bovine crude del peso coda sopra 40 kg. Per
tali prodotti non à fissato alcun limite massimo di prezzo, ma è
evidente che i prezzi di vendita devono essere in relazione con

quelli etabiliti per le categorie innanzi indicate.
Per le qualità e categorie di pelli bovine crude nazionali del

peso coda fino a 40 kg. non indicate nel precedente prospetto o

provenienti da zone non comprese nel prospetto stesso, i prezzi
dovranno essere commisurati a quelli sopra indicati, tenendo conto
dei normali scarti di mercato.
I Consigli provinciali delle corporazioni esamineranno l'oppor-

tunità di precisare, nei Bollettini provinciali del prezzi, anche i
prezzi delle qualità non nominate nelle presenti disposizioni.

Pre::t delle pelli conciate

I prezzi massimi ai quali dovranno essere venduto le pelli con-
clate provenienti dalle pelli crude nazionali restano stabiliti come
segue:

1°) Suola macello:

a) concia rispondente ai requisiti stabiliti dal capitolato mi-
litare, spessore da 4 a 5 mm.:

la scelta, prezzo per chilogramma . . . . L. 20,55
2. scelta, prezzo per chilogramma . . . . . 20,15

b) concia corrente, spessore da 4 a 5 mm.:
16 scelta, prezzo per chilogramma . . . .

L. 19,05
24 scelta, prezzo per chilogramma . . . . • 18,55

NB. - Per le scelte inferiori saranno praticate le riduzioni
d'uso.

c) concia alla corteccia - spessore da 3 e mezzo a 4 mm.
(maggiorazioni di uso).

2c) Vitelli di macello nazionale al cromo fine e corrente, con-
cia tipo nazionale:

a) Neri di piedi quadrati:

Da 6 a 0 Oltre 9 tino Oltre 13 nno
per pella a 13 per pelle a 16 per pelle

Prez o per piede quadrato

16 acelta . . . . . . . . . 9,40 9,50 9,40
P ecelta . . . . . . . . . 9, 10 9, 20 0, 10

3a scelta . . . . . . . . . 8, 80 8, 90 8, 80

ga acelta . . . . . . . . . 8, 50 8, 60 8, 50

b) Colorati: prezzo L 0,30 al piede quadrato in più rispetto
ai vitelli neri.

c) I prezzi euddetti si riferiscono a vitelli Piemonte senza
testa e senza zampe. Per provenienze da altre regioni o per le een-
cie di minor pregio si applicheranno le riduzioni d'uso.

3 ) Vitelli di macello extra, concia tipo importazione:
a) Nert di piedi quadrati:

Da o a 9 Oltre 9 Oltre 13
per pelle Bno a 13 a 10 per pelle

Prez o per piede quadrato

lascelta ......... 10- 10,10 10-

7 scelta . . . . . . . . . 9, 70 9, 83 9, 70

3* scelta . . . . . . . . . 9, 40 9, 50 9, 40

4* scelta . . . . . . . . . 9, 10 9,20 9, 10

b) Colorati: L. 0,30 in più al piede quadrato.

. 4•) Me;:i vitelloni di macello nazionale al cromo:

a) Neri, fino a 20 piedi quadrati per mezza pelle:
1• scelta: prezzo per piede quadrato . . . L. 7,55
2• ecelta: prezzo per piede quadrato . . . » 7,35
Þ scelta: prezzo per piede quadrato . . . a 7,15

b) Coloraff: L. 0,30 in più al piede quadrato.
c) I prezzi suddetti si riferiscono al coticiato proveniente dal

Vitellone Piemonte senza testa e senza zampe.
Per provenienza da altre regioni o per piedaggi superiori al

20 per mezza pelle si applicheranno le riduzioni d'uso.
Per le altre qualità o categorie di pelli conciate bovine e vitel-

line i prezzi dovranno essere in stretta relazione a quelli sopra in-
dicati.

Per le pelli conciate di ogni altro tipo i Consigli provinciali
delle corporazioni accerteranno i prezzi di mercato.

I prezzi massimi previsti per le pelli conciate s'intendono vale-
voli alle condizioni di, pagamento abitualmente praticate nei rap-
porti tra venditori e compratori.

Le concierie debbono accordare ai commercianti sui prezzi mas-
simi previsti per ogni tipo di pelli conciate uno econto di almeno
il 5 per cento.
I commercianti sono anche autorizzàti a praticare sui prezzi

effettivi di acquisto delle pelli conciate una maggiorazione non

superiore al 5 per cento.

Prezzi delle pelli esotiche

Per le pelli grezze bovine, vitelline ed equine importate dal-
l'estero i prezzi massimi di vendita non devono superare i prezzi
stabiliti per le corrispondenti categorié di pelli bovine, Vitelline e

equine di produzione nazionale ridotti del 10 per cento.
Le pelli conciate risultanti da pelli grezze esotiche debbono pa-

rimenti essere vendute a prezzi inferiori di almeno 11 10 per cento
a quelli risultanti da pelli di macello nazionale.

Deve essere rigorosamente impedito che i Venditori impongano
agli acquirenti l'obbligo di comprare un certo quantitativo di pelli
conciate risultanti dall'impiego di pelli esotiche, come condizione
per l'acquisto di pelli conciate risultanti da peni nazionali.

Prezzi delle calzature

I prezzi massimi al quali possono essere vendute le calzature
di cuoio sono fissati come segue:

1•) Scarpetta o scarponcino con tomata nera, di vacchetta, di
capra al cromo, di cavallo, di montone incrociato, di frassame al
cromo e di altro pellame a taglio semplice, modello classico, liscio
o a una suola, fondo a cucitura mista:

a) dal produttore al commerciante; prezzo di vendita pari
a quello del settembre 1936 aumentato di non oltre 11 25 per cento
e in ogni caso non superiore per paio a L. 43;

b) al consumatore: prezzo di vendita non superiore, per
paio, a L. 55.

20) Calzature di vitellone da uomo, tomaia di vitellone al
cromo, tipo corrente, di buona scelta, tagliO 6emplice, modello claa•
sico, liscio ad una suola, lavorazione a guardolo cucita, di tutto
cuolo:

a) dal produtttore al commerciante: prezzo di vendita pari
a quello del settembre 1936 aumentato di non oltre 11 25 per cento
ed in ogni caso non superiore per la qualità di massimo pregio di
questa categoria per paio a L. 55 (nero), L., 50 (colorato);

b) al consumatore: prezzo di vendita non superiore per la
qualità di massimo pregio di questa categoria, per paio, a L. 69
(nero), L. 70 (colorato);

3 ) Calzature di vitello da uomo tomata di vitello al cromo
tipo corrente di buona scelta, concia tipo nazionale, taglio sem-

plice, modello classico liscio ad una suola, lavorazione a guardolo
cucito, di tutto cuoio:

a) dal produttore al commerciante: prezzo di vendita pari
a quello del settembre 1936 aumentato di non oltre 11 25 per cento
e in ogni caso, non superiore per la qualità di massimo pregio di
questa categoria, per paio, a L 60 (nero), L. 61 (colorato);

b) al consumatore: prezzo non superiore per la qualità di
massimo pregio di questa categoria, per paio, a L. 74 (nero), L. 75
(Colorato).

46) Calzature di vitello fine da uomo.

Per la calzatura di vitello ilne, cioè con tomafa di vitello al
cromo di prima scelta, e di colleia di massimo pregio, è consentito
di elevare 11 limite superiore del prezzo di L. 5 nelle Vendite dal

.

produtttore al commerciante e di L. 7 nelle vendite al consumatore.

Le autorità competenti avranno cura che i negozianti di calza-
ture siano costantemente fornite di almeno due dei tipi di calzature
specificamente considerati nella circolare. I due tipi tenuti in ven-

dita dovranno essere in relazione con la categoria cui 11 negozio
appartiene.
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E' vietato ai calzaturifici di subordinare la vendita di uno o piil
tipi di calzature sopraindicati all'acquisto di altri tipi di calzature.
I prezzi fissati per 1 quattro tipi di calzature determinati nella

circolare debbono considerarsi massimi e per prodotti che siano i
migliori delle singole categorie. Per calzature fabbricate con me-

terie prime di scelte inferiori o con lavorazione meno preglata
nonche per gli articoli a cucitura mista o per le altre lavorument
economiche ei praticheranno le riduzioni di prezzo consuetudinarie.

Analogamente per le calzature che siano prodotte, oltre che
con materio prime di categorie o di scelte superiori, anche con

lavorazioni speciali, oppure rispondono a speciali requisiti (stiva-
Ioni, polacchi, tipi per eport, con riporti, doppie suole, fondo e
tacco di gomma e simili) si farà luogo al consueti aumenti di
prezzo rispetto alle categorie di calzature indicate nella.circolare,
che rispondono al requisito della lavorazione normale con mate-
riale di prima scelta.

Ad ogni modo, per qualsiasi tipo di calzature (comprese quelle
da donna, da ragazzo, da bambini) Vige la norma generale che in
nessun caso i produttori potranno praticare un prezzo che superi
di oltre 11 25 per cento i prezzi praticati nel settembre 1936 per le
analoghe qualità.

Qualora i prezzi del settembre 1936 risultino pari a quelli in
vigore nel luglio 1936, cioè se i calzaturifici non abbiano praticato
alcun aumento dal luglio al settembre del suddetto anno, ei inten-
derà per prezzo base del settembre 1936 11 prezzo praticato nel luglio
1936, maggiorato del 15 per cento.

In nessun caso, per i prodotti sopra indicati, i commercianti
potranno praticare prezzi che superino di oltre 11 30 per cento i
prezzi praticati nel settembre 1936 e regolarmente denunziati.

Per tutti gli altri manufatti di pelli (valigerie, borsette, pellet-
terie in genere, ecc.) 1 prezzi massimi non potranno superare i
prezzi del eettembre 1938 di oltre 11 30 per cento nelle vendito
effettuate dai produttori e di oltre 11 25 per cento nelle vendite
effettuate dai commercianti 41 consumatori.

(2365)

MINISTERO DELI.E FINANZE
'

DIREZIO.NE GENERAI.B DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELIA) STATO

N. I15
Media del cambi e del titoli

del 24 maggio 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) • a a . · • a 19 - •

Inghilterra (Sterlina) a • • s a . a . . 89 -
Francia (Franco) . , a . . . . . . . 50, 35
Svizzera (Franco). . . . . . . . . . 428 -
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 39
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . 3, 235
Canadà (Dollaro). . . . . , . . , a 18,04
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 3,9715
Gerniania (Reichsmark) . . . . . . . 4 7, 627
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4, 4715
Olanda (Fiorino) . • • • • a a . . . 10,21
Polonia (Zloty) . . . . . .- . . . . 25ß, 95
Portogallo (Scudo) . . , , . . . . . 0,8074
Svezia (Corona) . . . . . , , . . . 4, 584
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , . , 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) , , , 7, 63:6
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16,23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , . , 3, 5230
Romania (Len) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . » 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439, 56
Itendita 3,50 % (1906) , , ,

id. 3.50 g (1902) . . .

Id. 3.00 ¾ Lordo
. . .

Prestito Redimibile 3,50 g (1934)
Id. Id. 5 g (1936)

Rendita 5 g (1935) . . .

Obbligazioni Venezia 3,50 g .

Buoni novennali 5 ¾ - Scadenza
Id. id. 5 • Id.
Id. id. 4 ¾i e Id,
Id, id, 4 ¾ • Id.
Id. Ida ige Ida

• · . . » . 72, 075
. . . . . . 70, 375
. . . . . . 50, 025
......67,875
......92,875
......91,875
......90--
1940 « a a . . 98,975
1941 . • s e a 100, 10
15 febbraio 1943 a . 00, 225
15 dicembre 1945 , . 90,425
1966 e e a . . 95, 77ð

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

1606 Estrazione de11e Obbligazioni per la ferrovia « Torino-Cuneo a

Si notifica che nel giorno di giovedi 15 giugno 1939-XVII, alle
ore 10, in Roma, in una 6ala al piano terreno del palazzo ove ha
sede la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito, n. 1. aperta
al pubblico, avrà luogo la 100• estrazione delle obbligazioni emesse
per la ferrovia Torino-Cuneo (26 emissione), passate a carico dello
Stato in virtù del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.
In occasione di detta estrazione, verrà anche eseguito l'abbru-

clamento delle obbligazioni sorteggiate nelle precedenti estrazioni e
presentate per il rimborso durante questo semestre.

La quantità delle obbligazioni da estrarre è indicata nel piano di
ammortamento, riportato a tergo dei titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

clare dal 1• luglio 1939-XVII, saranno pubblicati nella Gazzetta Uf/L·
ciale del Regno.

Roma, addi 26 maggio 1939-XVII

Il direttore generale: PorENZA
(2394)

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DKL DEBITO PUBBLICO

1396 Estrazione delle Obbligazioni
per la ferrovia « Vigevano·Milano a

Si notiflea che nel giorno di venerdi 16 giugno 1939-XVII, alle
ore 10, in Roma, in una sala al piano terreno del palazzo ove ha sede
la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito, n. 1, aperta al
pubblico, avrA luogo la 139• estrazione delle obbligazioni emesse per
la ferrovia Vigevano-Milano, assunte dallo Stato in forza della con-
venzione 25 luglio 1917, approvata con decreto Luogotener.ziale 28 set-
tembre 1917, n. 1804.

Le orie di obbligazioni da estrarsi sono indicate nel piano di
ammortamento, riportate a tergo del titoli.

I numeri delle serie sorteggiate, da rimborsarsi a cominciare dal
1• luglio 193>XVII, saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 26 magglo 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(2395)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKB

Dißlda per tramutamento di certificato di rendita
Prestito redimibile 3,50 % (1934)

(2• pubblica:fone). Avviso n. 344

E' stato presentato per 11 tramutamento 11 certificato di rendita
P.R. 3,50 % (1931), n. 428476, di L. 6000 capitale nominale intestato
a Penatti Giovanna fu Francesco in Codazzi, domiciliata in Milano,
vincolato per l'usufrutto vitalizio a favore di Gusmaroli Giuditta fu
Giovanni vedova Penatti, domiciliata in Milano.

Essendo il relativo certificato d'usufrutto ridotto in frammenti,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubbbcazione del presente avviso nella
Ga::etta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate rego-
lari opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul
Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addl 22 marzo 1939-XVII

li direttor¢ generale: POTENZA
(1499)
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Dillida per tramutamento in cartelle al portatore
di certificato di rendita consolidato 3,50 % (1906)

(26 pubblicazione). Avvisð n. 849.

E' stato presentato per 11 tramutamento in cartelle al portatore
11 certificato di rendita consolidato 3,50 ©/o (1906) n. 286141 di L. 7,
intestato a Romano Giuseppe fu Gaspare, domicillato a Reduttana

(Palermo).
Poiche, peraltro, detto certifleato risulta mancante del inezzo

foglio di compartimenti sem€6trali si difttda, chiuntple possa aveNi
interesse, che trascorsi sei mesi dalla data della 1• pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
siano state notificato opposiziont ai sensi dell'art. 169 del regolamento
generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione,

Itoma, addi 22 marzo 1939-XVII

n direttore generate: PoTmzA
(1500)

Dillida per tramutamento in titoli al portatore
di certiilcati di rendita consolidato 3,50 % (1906)

(Þ pubblica:fone). Avvtso n. 350.

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore, dei certi-
ficati del consolidato 3,50% (1906) un. 61465 e 707525 rispettivamente
per la rendita annua di L. 77 e L. 115,50, hitestati al comune di
Palazzolo Acrelde (Siracusa).

Poicha detti certificati mancano del mezzo foglio di comparti-
menti semostrali (3· p is pagina dei certificati stessi), si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta U//i-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si
provvederà alla chiesta operazione at sensi dell'art. 109 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n. 298.

Roma, addl 22 marzo 1930-XVII

18 direttore generale: Pomiza

(1501)

DifBde per smarrimento di certiilcati provvisori
del Prestito del Littorio

(2* pubblica:fone). Avviso n. 851.

la applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del Regio decreto 8 giugno 1913, n. 700,
si notifica che da Fuecaro Lidia di Armando, domiciliata in Udine,
via Marsala n. 21, à stato denunziato lo smarrimento del certificato
provvisorio del Prestito del Littorio n. 1632 di L. 100 emesso l'11 d1-
cembre 1928 dalla Banca d'Italia, filiale di Udine, a favore della

deminziante.
Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascomi sei mesi dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a
citi ha denunziato lo smarrimento, e sia stato depositato 11 relativo
atto di notifica presso questa Direzione generale, nonchè, se l'oppo-
nente ne fosse in posseseo, 11 certificato si provvederà per la conse-

gna, a chi di ragione, dei titoli definitivi corrispondenti al certifi-
cato stesso.

Roma, addl 22 marzo 1939-XVII

Il direttore generale: PomzA
(1502)

(2a pubbilca:fone). Avviso n. 352.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre

1926 pubblicato nella Gazzetta Uf/iciale del Regno, ed in relazione
agh articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da Minarik Giovanni fu Giuseppe, domiciliato in Bolzano,
è stato "enunziato lo smarrimento del certificato provvisorio riel
Prostito del Littorio 5 % n. 3093 del capitale nominale di L. 700
emesso dalla Banca d'Italla, Illiale di Bolzano, 11 9 giugno 1927, al
nome di esso denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avyiso nella

Gastetta Uffletale del Regno; senza chó 61800 $$810 h0tificath OpþO•
sizioni a cht ha denunziato lo smarrimento, e sia stato deþositato
L relativo atto di notifica presso questa Direzione generale, nonelle,
se l'opponente ne fosse in possesso il cortificato; si ;)rovvederà per
la consegna, a chi di ragione, dei titoli dennitivi corrispondenti al
certificato stesso.

Itoma, addi se niarzo 19394VH

11 direttore generale: Pdmm
(1503)

(2= pubblica:fone). Avviso n. 358.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta U//tefale del Regno, ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da Gruber Giovanni fu Giacomo à stato denunziato to
smarrimento del certificato provvisorio del Prestito del Littorio 5 %
n. 4663 di L. 200, emesso dalla Banca d'Italia, succursale di Bolzano
11 2 febbraio 1927, a favore del denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano stata notificate oppo•
sizioni a chi ha denunziato lo amarrimento e senza che sia stato de•

positato 11 relativo atto di notificarpresso ques‡a Direzione gqneraio,
nonche, se l'opponente ne fosse in possesso 11 certificato si provve.
derà per la consegna, a chi di ragione, del titoli definitivi corrispone
denti al certificato stesso.

Roma, addi 22 marzo 1939-XVII

11 direttore generale: Po12N2A
(1505)

DifBda per restituzione di certificati del Prestito redimibile 3.50 g

(26 ptibblicazione). Avviso n. 855.

Il signor Copetta Italo Raul di Giovanni, elettivamente domi-
ciliato in Genova nello studio dell'avv. Mauro Simone, viale firigata
Bisagno n. 14, int. 17, nonche ad ogni effetto in Roma, nello studio
dell'avv. Antonio Reggiani, via Velletri 10, ha diffidato, a mezzo di
ufficiale giudiziario, con atti 22 settembre 1937 e 15 febbraio 1939 11
signor Copetta Gio"anni, residente in Genova, via Madre di Dio n. 37,
a consegnargli entro sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, i certincati
del Prestito redimibile 3,50 % n. 413575 di L. 89.000, n. 412794 di
L. 145.300 e n. 256455 di D. 56.700, intestati ad esso Copetta Italo Remo
Raul di Giovanni, con avvertimento che, trascorso infruttuosamente
detto termine, sarà provveduto a nuove iscrizioni nel Gran Libro
ed alla emissione di nuovi corrispondenti titoli.

Roma, addi 22 marzo 1939-XVII

H direttore generale: POTENZA
(1506)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinarlo e del megibri del Coml.
tato di sorveglianza della Banca di Siena ed Ambra, con
sede in Ambra (Arezzo).

II: GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del Duce del Fascismo, Capo del Governo, P&
sidente del Comitato dei Ministri, di part data, che dispone lo scio-
glimento degli organi amministrativi della Banca di Siena e Ambra,
società anonima con sede in Ambra (Arezzo);

Dispone:

Il car. Tag. Giuseppe. Torsi fu Antonio à nominato commtesarid
straordinario per l'amministrazione della Banca di Siena ed Ambra,
società anonima con sede in Ambra (Arezzo) gd i signori cay. uß.
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avv. Arturo De Felice, cav. dott. Quintilio Tiezzi e mons. Nazza-
reno Orlandi sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
dell'azienda ste6Sa C0n le attribuzioni ed i poteri contemplati dal
titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
numero 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-
¢fale del Regno.

Iloma, addl 16 maggio 1939-XVII

Dispone:

Il Consiglio di amministrazione ed 11 Collegio dei revisori del
conti della Cassa comunale di credito agrario di Caccamo (Palermo)
sono sciolti e la gestione del patrimonio della Cassa stessa é affl-
data alla Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia, con sede
in Palermo, che dovrà prendere in consegna, redigendone apposito
Verbale, le attività e gli atti dell'Ente.

Il presenté provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

V. AZZOLINI Roma, addi 19 maggio 1939-XVII

V. AzzouNI
(2382) (2386)

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei
revisori dei conti della Cassa comunale di credito agrario di
bioresco (Ascoli Piceno) e assunzione della gestione del pa-
trimonio della medesima da parte dell'Istituto di credito
agrario per l'Italia Centrale.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del Duce
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mi-
nistri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Moresco
(Ascoli Piceno) non può utilmente funzionare;

Dispone:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei revisori del
conti della Cassa comunale di credito agrario di Moresco (Ascoli
Piceno) sono sciolti e la gestione del patrimonio della Cassa stessa
è affidata all'Istituto di credito agrario per l'Italia Centrale - con

sede in Roma - che dovrà prendere in consegna, redigendone appo-
sito verbale, le attività e gli atti dell'Ente.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 19 maggio 1939-XVII

V. Azzoum

(2387)

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei
revisori del conti della Cassa comunale di credito agrario di
Caccamo (Palermo) e assunzione della gestione del patri·
monio della medesima da parte del Banco di Sicilia.

II; GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modifleato con decreto del Duce del
Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7. aprile 1938-XVI, n. 636;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Caccamo
(Palermo), non può utilmente funzionare;

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Diario delle prove scritte del concorso a sette posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo del personale dell'Ispettorato ge·
nerale delle ferrovie, tramvie e automobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 32, lettera c) del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
sullo stato giudirico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il decreto Ministeriale n. 2114/203 in data 13 febbraio
1939-XVII, registrato alla Corte dei conti il 25 dello stesso mese, bilan-
cio Comunicazioni, reg. n. 5. Ispettorato generale ferrovie, tramvie,
automobili, pag. n. 339, con il quale è stato indetto un concorso a

sette posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo del personale d'or-
dine è di assistenza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie
ed automobili;

Decreta:

Io prove scritte di esame per il concorso a sette posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo del personale d'ordine e di assistenza

dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, ban-
dito con il citato decreto Ministeriale n. 2114/203 del 13 febbraio

1939-XVII, avranno luogo, in Roma, nei giorni 23 e 24 giugno 1939-XVIL

11 presente decretc sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, ad li 18 maggio 1939-XVII

11 Ministr0: BENNI

(2400)

Diario de11e prove scritte del concorso a quattro posti di Ispettore
tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico di vigilanza
dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie e automobili.'

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 32, lettera c), del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
sullo stato giuridico degli impiegati rivili dello Stato;

Visto 11 decreto Ministeriale numero 169/203 in data 13 febbraio

1939-XVII, registrato alla Corte dei conti il 25 dello stesso mese, hi-

lancio Comunicazioni, reg. n. 5, Ispettorato generale ferrovie, tram-
vie, automobili, paq n. 340, con il quale è stato indetto un concorso
a quattro posti di ispettore tecnico in prova nel ruolo del personale
tecnico di vigilanza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvif
ed automobili;

Decreta:

T prove scritte di esame per 11 concorso a quattro posti di ispet-
tore tecnico in prova nel ruolo del personale tecnico di vigilanza del-
l'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili, bandiio
con 11 citato decreto Ministeriale n. 169|203 del 13 febbraio 1939-XVil,
avranno luogo, in Roma, nei giorni 12, 13, 14 e 15 giugno 1939-XVII.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Iloma, addi 18 maggio 1939-XVII
'

Il Ministro: BENNI

(2401)



29-y--1930 (XVTI) OAZZETTA RFFICfkflE DEL REGNO DLITALIA & 125 248¶

MINISTERO DELLA GUERRA MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Nomina della Commissione ministeriale incaricata della forma• Concorso per titoli per l'ammissione nel ruolo degli ufBciall
zione della graduatoria dei vincitori del concorso per il reclu' della polizia coloniale
tamento straordinario di numero 96 sottufficiali del genio.

IL MINISTRO PElt L'AFRICA ITALIANA -

IL DUCE DEL FASClSMO CAPO DEL GOVERNO DI 00NCESTO CON

MINISTRO PER LA GUERRA IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499, concernente

11 reclutamento straordinario di n. 104 sottufficiali del Genio;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2195, che apporta

modifiche all'art. 1 del R. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499,
sul reclutamento straordinario di n. 104 sottufficiali del Genio;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 10 gennaio 1938-XVI che in-

dice il relativo concorso rper titoli ed esami; •

Decreta:

Articolo unico.

La Commissione ministeriale incaricata della formazione della

graduatoria dei vincitori del concorso a n. 96 posti di sergente mag-
giere del Genio, indetto con decreto Ministeriale lo gennaio 1938-XVI,
a costituita come appresso:

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923·11, n. 2395, sull'ordinarnento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifica-

zioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giurt-

dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e suo-

cessive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, sulPordi-

namento del personale per i servizi tecnici e speciali dell'arnmini-
strazione coloniale, convertito. .con modificazioni, nella legge 10 giu-
gno 1937-XV, n. 1241;

Visto 11 R. decreto 10 giugno 1937-XV, 4. 1211, che approva 11 re•

golamento organico del Corpo della polizia coloniale;
Visto_ il R. decreto-legge 6 novembre 1938-XVII, n. 1912, sul coor·

dinamento delle attività delle Forze di polizia nell'Africa Italiana;

Decreta:

Colonnello di fanteria Rizzoglio Guido, presidente; Art. 1,

Ten. colonnello del Genio Cammarata Salvatore, membro: Sono indetti i seguenti concorsi per titoli per Pammissione nel

Ten. Colonnello di fanteria Fossi Alessandro, membro. ruolo degli ufficiali della polizia coloniale (gruppo A):
• a) per tre posti di vice questore (grado 7•);

Dielmpegnerà 10 funzioni di segretario il 10 segretario Pappa- b) per ventuno poeti di primo ispettore (grado 9 ).
lardo Antonio.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti- Art. 2.

Roma, addl 11 aprile 1939-XVII

p. IL DliCE
Ministro pel la guerra

PARIANI -

(2390)

Al predetti concorsi potranno partecipare soltanto le seguenti
categorie di aspicanti di grado pari o di grado immediatamenta
Interiore a quello dei poeti messi a concorso:

a) ufficiali dei ruolo della pubblica sicurezza dipendenti dal
Ministero dell'interno;

b) ufficiali dell'Arma del Reali carabinieri;
c) ufficiali del Corpo della Regia guardia di flnanza:
d) ufficiali delle altre Forze armate dello Stato che abbiano

partecipato alle operazioni militari svoltesi In Africa Orientale.

Nomina de!!a Commissione reggimentale esaminatrice del con·
corso per il reclutamento straordinario di numero 96 sottuffl.
ciali del geolo.

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUEllllA

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499, concernente
il reclutamento etraordinario di n. 104 sottufficiali del Genio;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2195, che apporta
modific11e all'art. 1 del R. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499,
sul reclutamento straordinario di n. 104 sottufficiali del Genio;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 1• gennaio 1938-XVI che

indipe 11 relativo concorso per titoli ed esami;

Decreta:

Articolo unico.

a Commi6sione reggimentale esaminatriçe del concorso a n. 96

postindi sottufficiali del Genio, indetto con decreto Ministeriale

1• gennaio 1938-XVI, à costituita come appresso:

Colongello Biagioll Biagio, presidente;
Ten. colonnello Picone Corrado, membro:
Tenente Pouget Fernando, membro;
Tenente Brotini Agostino, segretario.

II. presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 10 aprile 1939-XVII

p. IL DUCE
Ministro per la guerra

!2391) PauNI

Art. 3

Gli aspiranti dovranno far pervenire direttamente al Ministero
dell'Africa Italiana - Comando generale della polizia coloniale - en•
tro 60 giorni della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufff<fate del Regno, domanda su carta bollata da L 6, sottoscritta di
proprio pugno, con l'indicazione del cognome, nome, paternità, do,
micilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comuni-
cazioni, e concorso al quale intendono essere ammessi.

Per gli aspiranti che risiedono all'estero o nell'Africa Italiana il
termine indicato nel precedete comma è elvato a 90 giorni.

La data di arrivo delle domande e dei documenti stabilita
dal bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente presso 11 Mi•
aistero.

Non. saranno ammessi al concorso quei candidati le. cui do-

mande e documenti pervenissero al Ministero oltre i términi sta-
biliti.

Art. 4.

Le domande di ammissione ai cpncorsi anzidetti dovranno es.
sere accompagnate da due fotografie dell'aspirante, senza copri-
capo, formato tessera, e corredate del seguenti documenti:

a) certificato della Federazione provinciale fascista in carta
da bollo da L..4 da cui risulti che il candidato à iscritto al Partito
Nazionale Fascista per l'anno XVII con l'indicazione della dita di
iscrizione e del numero della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i feriti

per la causa fascista detto certificato dovrà essere rilasciato perse-
nalmente dal segretario federale e vistato dal Segretario del Par-
tito Nazionale Fasci6ta (o in sua vece dal Segretario amministra-
tivo o da uno dei vice segretari) ai sensi.del R. decreto-legge 13 di,
cembre 1933-XII, n. 1706, convertito nella legge 22 gennaio 1934-XII,
n. 137, con la dichiarazione di ininterrotta appartenenza dalla data
di iscrizione.

Inoltre, per coloro i quali siano feriti per la causa fascista, in
detto certificato devono essere indicati gli estremi del relativo bre-
vetto,
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Per gli italiani non regnicoli 11 certifleato di iscritione at Fasci
all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione al P.N.F. purchè
esso sia rilasciato dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e

firmato dal Segretario generale o da uno degli ispettori centrali del
Fasci all'estero. Deve essere perð anche vistato, per ratifica, dal
Segretario del Partito Nazionale Fascista o dal Segretario ammini-

etrativo o da uno del Vice segretari del Partito stesso nel caso che

si attesti l'appartenenza al Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922.

La iscrizione al Partito Nazionale Fascista non à richiesta per

i mutilati e gli invalidi di guerra ai sensi del R. decreto-legge
25 febbraio 1935-XIII, n. 163. convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII,
n. 986.

Coloro i quali appartengono a categorie per le quali la iscri-

zione al Partito Nazionale Fascista è subordinata a superiore au-

torizzazione, presenteranno la domanda di iscrizione al Partito uni-

tamente agli altri documenti. Detta domanda dovrà essere munita di

dichiarazione con la quale l'Amminisrazione cui l'aspirante appar-
tiene attesti che lo stesso, per i suoi requisiti politici morali, è

degno di aspirare ad essere accolto nel Partito Nazionale Fascista;

b) copia dello stato matricolare civile per gli ufficiali della
pubblica sicurezza e per gli ufficiali delle Forze armate dello Stato

non in servizio permanente effettivo che rivestono la qualifica di

impiegati di ruolo nelle Amministrazioni dello Stato;

c) copia dello stato di servizio militare;
d) certificato di regolare condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal podestA del Comune ove il candidato ha il suo do-

micilio o 18 6ua residenza abituale, legalizzato dal prefetto. Per i re-

.sidenti nell'Africa Italiana tale certificato sarà rilasciato e legaliz-
zato dalle competenti autorità amministrative locali;

e) certificato generale da rilasciarsi dall'ufficio del casellario

giudiziario del tribunale civile e penale del luogo di nascita del

candidato, legalizzato dal presidente del Tribunale;

f) stato di famiglia da rilasciarsi dal podeath del Comune

eve 11 candidato ha 11 suo domicilio. Tale documento dovrà cesere

prodotto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
10 stato di coniugato 9. di vedovo A requisito indispensabile per
l'ammissione al concorso pel grado 7•;

g) 1 documenti che comprovino il possesso di requisiti che con-
feriscono agli ex combattenti ed invalidi di guerra o minorati per
la causa fascista, i diritti preferenziali per l'ammissione agli im-
pieghi:

h) certificato medico, da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4,
da un medico militare in servizio permanente effettivo o da un me-

dico provinciale o dal direttore di sanità del Governo nel cui terri-
torio l'aspirante risiede, dal quale risulti la statura dell'aspirante
e la dichiarazione che l'aspirante stesso ha plena ed incondizionata
idoneità al servizio militare coloniale. La firma del medico provin-
ciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del medico mi-
11tare dalla superiore autoritA militare e quella del direttore di sa-
nità del Governo dal vice governatore:

i) dichiarazione nella quale l'aspirante, sotto la sua perso-
nale responsabilità, dichiari di appartenere a razza ariana.

Gli ufficiali di pubblica sicurezza non sono tenuti alla presen-
tazione dei documenti di cui alle lettere c), d), e), i).

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio permanente
effettivo non sono tenuti alla presentazione dei documenti di cui
alle lettere b), d), e), i).

Gli ufficiali delle Forze armate dello Stato, non in servizio per-
manente effettivo, che rivestano la qualifica di impiegati di ruolo
nelle Amministrazioni dello Stato, non sono tenuti alla presenta-
zione dei documenti di cui alle lettere d), e), f).

Gli aspiranti potranno allegare alla domanda i titoli di studio
in loro possesso, specie quelli comprovanti la conoscenza di lingne
e tutti quei documenti ed altri titoli che ritengano di esibire ai fini
del concorso.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a visita
medica per accertarei del possesso dei requisiti di cui alla lettera h)
del presente articolo.

Art. 5

I documenti dovranno essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo, e q.uelli indicati alle letttre a), b), c), d), e), h), dell'arti-
colo 4 dovranno essero in data non anteriore di tre mest a quella

di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del presente
decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del prefetto non è neces-

saria per i certificati rilasciati a vidimati dal Governatore di Roma.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni indicate negli articoli precedenti
non vincola l'Amministrazione ad accogliere le domande di ammis-

sione ai concorsi suddetti.
11 giudizio del Ministero a tale riguardo e insindacabile.

Art. 7.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti è dato da una Commissione

composta:
a) del direttore generale capo del personale del Ministero del-

l'Africa Italiana, presidente;
ð) del capo della polizia coloniale;
c) del capo dell'ufficio che tratta la materia del personale det

ruoli tecnici coloniali;
d) di un ufficiale della polizia coloniale di grado non infe-

riore al 5•;
e) di un ufficiale della polizia coloniale di grado non infe-

riore al 66.

Un ufficiale della polizia coloniale di grado 6• esercita le fun-

zioni di segretario della Commissione.

Art. 8.

Per la valutazione dei concorrenti ciascun commissario dispone
di dieci punti.

Saranno dichiarati idonei del concorso, i candidati che abbiano

ottenuto almeno trentacinque punti su cinquanta.
La graduatoria dei vincitori è formata econdo l'ordine del

punti della votazione. In caso di parità di merito saranno osservate

le disposizioni di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11,
n. 2395. modifleato dal R. decreto-legge 5 luglio 1934-XIl, n. 1176,
convertito nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, nonchè dal fle-
gio decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito nella legge
26 dicembre 1936-XV, n. 2439.

Art. 9.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva la
graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina del vincitori.

Nel caso di rinuncia.alla nomina da parte dei candidati dichia-

rati vincitori, il Ministro per l'Africa Italiana potrà provvedere alla
nomina dei candidati idonei che susseguono immediatamente in

graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 10.

Qualora entro 11 termine che sarà assegnato i vincitori dei con-
corsi anzidetti non abbiano assunto servizio, saranno considerati
rinunciatari e 11 Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire i posti
nel modi previsti dal precedente art 9.

Art. 11.

Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2960.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 6 aprile 1939-XVII

p. Il Ministro per l'Africa Italiana
TFRUZZI

11 Ministro per le finanze
'
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€r€nft
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